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ALLA  SANTITÀ 

DI  N.  8. 

PAPA  PIO  IX. 

LA  PONTIFICIA  ACCADEMIA  DE’  RINVIGORITI 

DI  CENTO 


acutissimo  Mentire 


MS  Accademia  Scientifico- Emetter aria 
de 9 MCinciqoriti  di  Cento , che  ca  super- 
ba dei  titolo  di  M*ontificia9  esultante  pei • 
la  auspicatissima  presenza  il  ella  San- 
tità Vostra  in  questa  Città  umilmente 
Vi  dedica  i suoi  Atti  la  prima  colta  pub- 
blicati9 in  quello  che  con  decotti  som- 
messi otte,  e coi  sentimenti  di  leale  sud- 
ditanza incoca  il  Socrano  Vostro  La- 
trocinio, ed  implora  V Apostolica  Mie- 
ti edizione. 


Dalla  Resici.  15  Luglio  1857. 


Avvertenza  ilei  Compilatore 


Afella  seconda  Adunanza  ordinaria  tenuta  dalla  nostra 
Accademia  la  sera  del  4 Marzo  1856  fu  deliberato,  che 
d’  ora  in  avanti  fossero  compilali  dal  Segretario  gli  Atti 
delle  sedute  dell ’ intero  Anno  Accademico.  Questa  delibe- 
razione ebbe  lo  scopo  di  mostrare  ai  Concittadini,  ed  ai 
lontani  le  cure  sollecite,  e V amore  di  cui  si  proseguono 
le  Scienze,  e le  Lettere  dal  vetusto  Sodalizio  Centese;  di 
mantenere  viva,  ed  efficace  V emulazione  nella  gioventù, 
che  si  incammina  agli  studj;  e di  pronunciare  di  qualche 
guisa  la  Riforma  Accademica  consigliata  dai  tempi,  i qua- 
li scorrono  con  direzione,  e palesano  tendenza  ben  altra 
da  quella  di  trcnt’  anni  addietro:  riforma  fatta  onninamente 
inevitabile  dall’  essere  stata  promossa,  è già  tempo,  nel 
seno  dell’  Accademia  stessa  una  Sezione  Agraria,  il  cui  Ca- 
pitolato fu  sottoposto  alla  sanzione  del  Superiore  Governo. 

Sorse  nel  1694  dalle  mine  di  altre  due  patrie  Acca- 
demie, questa  dei  Rinvigoriti,  per  Y opera  benemerita  del 
Concittadino  Carlo  Aurelio  Domimi;  compilandone  lo  Sta- 
tuto il  solerte  Francesco  Antonio  Ragni,  primo  Segretario 
dell’  Accademia  medesima.  Non  gravezza,  ed  infelicità  di 
eventi,  non  pubbliche  calamità,  non  il  precipite  succedersi 
di  precarj  governamene,  non  neghittosità,  o nequizia  di 
uomini  valsero  mai  a spegnere  la  vita  dell’  Accademia 
de’  Rinvigoriti,  che  anzi  visse,  ed  operò  sempre  con  ala- 
crità ognora  crescente.  Soltanto  subì  la  sorte  comune  ad 


ogni  umana  cosa:  raggiunse,  vogliam  dire,  de’  gradi  cui* 
minanti  quando  di  floridezza,  quando  di  decadimento;  dal 
quale  per  altro  risorse  sempre,  e più  che  pria,  forte, 
e rigogliosa. 

Invero  ebbe  essa  mestieri  di  una  prima  riforma  nel 
1732,  che  ottenne  da  quel  vasto  ingegno,  che  fu  Girola- 
mo Baì'ujfaldi,  il  quale  le  diede  novella,  e più  adatta  legge 
statutaria;  col  governo  della  quale  si  resse  sino  all’  ultimo 
lustro  del  secolo  trascorso.  Allora  le  guerre,  le  invasioni, 
1’  alternarsi  de’  governi,  le  pubbliche  sciagure,  la  violen* 
ta  coazione  degli  spiriti  gravemente  oppressero  molti,  e 
molti  incolpabili  Paesi  d’  Europa,  ed  in  ispezialità  la  Pe- 
nisola Italiana;  e gli  studii  delle  Lettere,  e delle  Scien- 
ze fu  forza  cedessero.  Giunse  il  1802;  e lo  Zecchini  Vice 
Prefetto  del  Distretto  di  Cento  nel  Dipartimento  del  Reno, 
con  isforzi  laudabilissimi  aggiunse  1’  intento  di  ristaurare 
I’  Accademia  de’  Rinvigoriti;  e donatala  di  provvisorio  Ca- 
pitolato, modellato  alle  esigenze,  e costumanze  tutte  spe- 
ciali di  quell’  era  memoranda,  la  raccolse,  caldeggiò,  e fa- 
vorì con  ogni  sorta  di  beneficio. 

Si  pervenne  finalmente  al  1828:  anno  nel  quale  il  Dot- 
tore Carlo  Facchini  tutto  affetto  per  le  ottime  Lettere,  e 
caldo  amatore  di  quanto  tornar  potesse  a patrio  decoro 
operò  intera,  e vigorosa  riforma  dell’  Accademia,  aderen- 
do tuttavia  al  saggissimo  voto  dell’  Illustre  Dottor  Giulio 
Crescimbeni,  allora  Socio  Residente;  riforma,  che  ebbe  il 
suggello  di  nuovo  Statuto  redatto  nell’  anno  ora  cennato, 
e dalla  Sacra  Congregazione  degli  Studi  approvato,  e fatto 
di  pubblica  ragione  nel  1829. 

Fino  agli  ultimi  anni  della  vita  del  Dottore  Carlo  Fac- 
chini, che  cessò  purtroppo  precoce,  il  Consesso  de’  Rin- 
vigoriti percorse  un’  Era  forse  più  che  le  altre,  lumino- 
sa; giacché  alle  Adunanze  ordinarie  Mensili,  ed  alle  pub- 
bliche Tornate,  si  alternavano  ininterrottamente  circoli 
ebdomadarj  nell’  abitazione  del  Benefattore,  nei  quali  od 
era  lettura  di  commendevolissimi  lavori,  di  cui  1’  Archi- 
vio nostro  ha  dovizia;  od  importanti  quistioni  Filologiche, 
Filosofiche,  e Scientifiche  si  dibattevano,  con  notevolissi- 
ma fruttuosità  de’  giovani,  che  diligenti  vi  accorrevano. 


s 

Queste  notizie  credemmo  fossero  da  porgersi  al  letto- 
re degli  Atti  la  prima  volta  pubblicati  di  un’  Accademia, 
che  vive  una  vita  più  che  secolare:  e come  crederemmo 
inopportuno  1’  aggiugnere  altri  dati  istorici,  tuttoché  os- 
servandissimi ( materia  a maggiori  studj  intorno  alle  cose 
patrie  ) non  tanto  disdicevole  teniamo  la  pubblicazione 
dell’  elenco  degli  uomini  illustri,  che  onorarono  nei  tem- 
pi più,  e meno  remoti  1’  Accademia;  non  che  la  nota 
de’  Consoci  Residenti  recentemente  trapassati. 

Nutriamo  fiducia,  che  il  novello  cammino,  instantemen- 
te  addittato  dai  tempi,  pel  quale  tentiamo  oggi  di  avvia- 
re T Accademia  Centese,  riscuoterà  1’  universale,  benevo- 
lo applauso. 

Dalla  Residenza  dell ’ Accademia  6 Giugno  1857. 


Mi  Segretario. 
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Vomì  «logli  Uomini  Illustri 

inscritti  nell’  Albo  degli  Accademici  Rinvigoriti 
dalla  fondazione  alla  seconda  riforma. 


N B.  L'  asterisco  segna  i letterati,  o Scienziati  de ’ quali  V Ac- 
cademia conserva  pregievoli  autografi  inediti. 

Dondlni  Carlo  Aurelio  Fondatore  dell ’ Accademia  1694. 
Bagni  Francesco  Antonio  Primo  Segretario  1694. 
Baruffaldi  Arcip.  Girolamo  Primo  Riformatore  1732. 
Zecchini  Dott:  Bonaventura  Rislauratore  1802. 

Facchini  Dott:  Carlo  Secondo  Riformatore  1828. 


* Accarlsi  Donna  Livia 
Affò  P.  Ireneo 

Agnesi  Donna  Maria  Gaetana 
Amarilli  Etrusca  ( Bandettini 
Cont:  Teresa) 

* Antonj  (Degli)  Avv:  Vincenzo 

* Baruffaldi  Girolamo  Cento 

* Barrotti  Giovanni  Andrea 

* Biamonti  Prof:  Giuseppe 

* Cesarotti  Melchiorre 
Cavicchi  Dott:  Giusep:  Cento 

* Cavriani  March:  Federico 
Cassi  Francesco 

Costa  Prof.  Paolo 

* Gagnoli  Agostino 

* Campi  Ab.  Luigi 

Donati  Cav.  A\v.  Giov:  Cento 

* Erri  Canco:  Gio:  Frane:  Cento 
Fusconi  Lorenzo 

Foscolo  Ugo 

* Fabbroni  Teresa 

* Fabbri  Prof:  Alessandro 

* Farini  Mons:  Pellegrino 

* Gianni  Francesco 

* Gargallo  Tommaso 

* Giordani  Pietro 

Gagliardi  Avv:  Prof:  France- 
cesco  Cento 


w P V ' ' 

* Grilli  Rossi  Prof:  Giovanbatt:* 
Guadagnoli  Antonio 

* Giraldi  Dott:  Girolamo  Fran- 

cesco Cento 
Leopardi  Giacomo 
Maffei  Scipione 

* Manfredi  Eustacchio 

* Monteforti  Gio:  Filippo  Cento 
Muratori  Lodovico  Antonio 
Monti  Vincenzo 

Monti  Prof.  Gaetano 

* Mezzofanti  Card.  Giuseppe 

* Muzzarelli  Mons.  Carlo  Eman: 
Pindemonte  Ippolito 

* Pozzi  Giovanbattista 
Perticari  Giulio 

* Peruzzi  Mons.  Agostino 
Re  Filippo 

* Rusconi  March. Frane:  Cento 

* Rosani  Mons.  Vesc.  Giambatt: 

* Schiassi  Can.  Prof.  Filippo 
Tirahoschi  Girolamo 

* Thyulen  Lorenzo  Ignazio 

* Tartaglia  Can.  Prof.  Camillo 

* Vanetti  dementino 
Vanetti  Donna  Bianca 

* Vicini  Avv.  Giovanni  Cento 

* Zanotti  Giovan  Pietro 


Elenco  Alfabetico  degli  Accademici  Corrispondenti, 
specialmente  degli  aggregati  dopo  la  seconda  riforma. 


Antinori  Prof:  Marchese  Giusep- 
pe Perugia 

Antonini  Prof:  Raffaele  Gubbio 
Asquini  Con:  Cav:  Giro!:  Parma 
Albicini  March:  Ottavio  Forlì 
Arnadei  Prof:  Amedeo  Cento 
Ancarani  P.  Angelo  de’  Predi- 
catori Faenza 
Atti  Gaetano  Cento 
Allegra  Ab:  Carmelo  Messina 
Adilardi  Cav:  Frane:  JSicotera 
Annichini  Conte  Gio:  Matteo  Ba- 
gnacavallo 

Altieri  Card.  Lodovico  Roma 
Atti  Ab:  Alessand:  Ripatransone 
Ardìa  (D  ) Mons:  Loren:  Sorrento 
Albino  Avv:  Pasq:  Campobasso 
Bagnoli  Pietro  Pisa 
Bolognini- Amorini  March:  Anto- 
nio Bologna 

Baldelli-Boni  Conte  Cav:  Giovan- 
battista Firenze 
Ballotta  Doti:  Francesco  Cento 
Barbieri  Dott:  Cesare  Sanseoerino 
Bariiii  ( Filopanti  ) Prof:  Giusep- 
pe Budrio 

Benedetti  D.  Giuseppe  Amola 
Bertoni  Dott:  Giovanni  Ferrara 
Betti  Salvatore  Orciano 
Biondi  March:  Luigi  Roma 
Bondi  Ab:  Clemente  Roma 
Bonetti  Dott:  Gaetano  Bologna 
Battistoni  Dott:  Luigi  SanVito 
Bontà  Prof:  Canco:  Giovanbatti- 
sta Bologna 


Borgatti  Avv:  Francesco  Cento 
Borgogno  P.  Tommaso  Roma 
Brambilla  Francesco  Venezia 
Bregoli  Ab:  Fridiano  Cento 
Bri  zi  Cav:  Oreste  Arezzo 
Bosi  Cav:  Prof:  Luigi  Ferrara 
Borsari  Avv:  Prof:  Luigi  Ferrara 
Bagnoli  D.  Antonio  Bologna 
Bianconi  Prof:  Giuseppe  Bettona 
Biradelli  Dott:  Luigi  Macerata 
Belletti  Prof:  Giuseppe  Città  del- 
la Pieoe 

Branda  Prof:  D.  Vinc:  Nicotera 
Battaglini  Prof:  D.  Francesco  Bo- 
logna 

Bosi  Villalba  Teresa  Bologna 
Bedini  Mons.  Arciv.  Gaetano  Se- 
nigaglia 

Basseggio  Professor  Giovanbat- 
tista Bassano 
Barola  Ab:  Paolo  Roma 
Bresciani  P.  Antonio  Verona 
Botter  Cav:  Prof:  Francesco  Lui- 
gi Ferrara 

Balduzzi  Luigi  Bagnacavallo 
Balduzzi  Prof:  Antonio  Bagna- 
cavallo 

Borelli  P.  Antonio  Roma 
Bresciani  Cav:  Giuseppe  Verona 
Bacci  D.  Domenico  Mirandola 
Baldini  Conte  Ruggiero  Rimini 

DO 

Benini  Mons.  Vesc:  Gio:  Antonio 
Pescia. 


( Continua  ) 


s 


Nomi  degli  Accademici  Residenti 
recentemente  trapassati 


Atti  Dott:  Luigi 
Balboni  Dott:  D.  Paolo 
Bagni  Dottor  Tommaso 
Becci  Rett:  D.  Giuliano 
Bergamaschi  Mons.  Arcip:  Giac: 
Ballotta  Giovanni 
Boselli  Giuseppe  Maria 
Bagni  Dottor  Gaetano 
Cremonini  Rettor  D.  Giuseppe 
Chiarelli  Conte  Canco:  Bartol: 


Candi  Dottor  Alessandro 
Collari  Dottor  Francesco 
Filipetti  Gio:  Maria 
Frontorj  Avv:  Gaetano 
Galluppi  Don  Vincenzo 
Guidicini  Avv:  Gio:  Antonio 
Majocchi  Gaetano 
Pasqualini  Don  Giovanni 
Tangerini  Canco:  D.  Telegforo 
Vicini  Nicolò 


Elenco  degli  Accademici  Residenti  Attivi, 
e dei  Candidati 


Amadei  Mons:  Arcip:  Dott:  Ant: 
Bagni  Canco:  Dott:  D.  Lorenzo 
Bagni  Dott:  Ferdinando 
Bregoli  Avv:  Pietro 
Bregoli  Dottor  Giovanni 
Bregoli  Dottor  Antonio 
Baroni  Luigi 
Borselli  Giuseppe 
Bertuzzi  Canco:  Dott:  D-  Carlo 
Bertuzzi  Dottor  Giovanni 
Cavalieri  Giuseppe 
Cavalieri  Dottor  Enrico 
Carpeggiani  Dottor  Giovanni 
Candi  Vittore 
Caslaldini  Dottor  Andrea 
Diana  Francesco 
Facchini  Rettore  D.  Vito 
Facchini  Dottor  Didaco 
Giordani  Dottor  Antonio 
Giordani  Dottor  Giovanbattista 
Gagliardi  Canco:  D.  Alessandro 
Galluppi  Dottor  Antonio 
Lodi  Don  Francesco 
Lanzoni  Dottor  Uberto 
Monari  Canco:  D„  Sebastiano 


Mangilli  Dottor  Antonio 
Pace  Dottor  Giuseppe 
Pezzoli  Camillo 
Pasqualini  Antonio 
Rusconi  March:  Michele 
Rusconi  Prof:  D.  Alessandro 
Sartori  Dottor  Ulisse 
Trevisani  Dottor  Filippo 
Tassinari  Filippo 
Vancini  Don  Naborre 

Candidati 

Atti  Giuseppe 
Bertazzoli  Conte  Giuseppe 
Cavalieri  Filippo 
Castaldini  Felice 
Caselli  Canco:  D.  Cesare 
Carpeggiani  Cesare 
Falzoni  Dottor  Ignazio 
Gadani  Canco:  D.  Giuseppe 
Lamborghini  Sante 
Majocchi  Antonio 


? 


magistrato  Aeeadeioico  pel  1840. 

Presidente 

Don  Francesco  Lodi. 

Vice- Presidente 

Dottor  Antonio  Mangilli. 

Censori 

Giuseppe  Cavalieri. 

Dottor  D.  Lorenzo  Carico:  Bagni, 

Segretario 

Dottor  Didaco  Facchini. 

Oratori  per  le  pubbliche  Adunanze 

Per  1'  Accademia  di  Berlingaccio 

Canonico  Don  Sebastiano  Monari. 

Per  V Accademia  della  Passione  di  N.  S, 

Dottor  Antonio  Mangilli. 

Per  l'  Accademia  di  S.  Filippo  Protettore 
Dottor  Gaetano  Bagni. 

Per  l’  Accademia  della  Natività  di  M.  V. 

March:  Michele  Rusconi. 

Per  la  premiazione  degli  Studenti 

D.  Filippo  Tosi. 


IO 


Libri  remiti  in  dono 


Annichini  C.  Gio.  Matteo  - Sul  celibato  - dono  dell’  Auto- 
re. Atti  Gaetano  - Biografa  del  Doti.  Carlo  Facchini  - dono 
del  Doti.  Didaeo  Facchini.  Dacci  Domenico  - Della  natura, 
ed  off  ciò  dell’  ideale-  dono  dell’ Autore.  Bilancia  Cav.  D.  Vin- 
cenzo - Degli  studi  convenienti  alla  cultura  letteraria  Italia- 
na - dono  dell’Autore.  Botter  Prof.  Cav.  Francesco  Luigi 
Sui  Meccanismi  idrofori  per  V asciugamento  de’  fondi  valli- 
vi-dono  dell’Autore.  Benini  Mons.  Yesc.  Gio.  Antonio  -Let- 
tera pastorale  - dono  dell’  Autore.  Ferrari  Dott:  Pietro 
Storia  di  un  invaginamento  intestinale,  preceduta  da  osserva- 
zioni pratiche  - dono  dell'  Autore.  Franceschi  Dott.  Camil- 
lo - Brevi  annotazioni  critiche  all ’ Opuscolo  sul  Cholera  del 
Prof.  Pietro  Aurispa  - dono  dell’  Autore.  Facchini  Dott.  Di- 
daco  - Dell’  uso  del  ferro  unito  al  Manganese.  Id.  Sull’  ustio- 
ne, e flebotomia  auricolari  nell’  ischiadc  nervosa.  Id.  Studii 
per  servire  alla  formazione  delle  Topografie  Fisico- Medico-ci- 
vili  conforme  lo  spirito  dell’  odierna  Filosofa  medica.  Id.  Sul 
Favo.  Id.  Di  alcune  cagioni  dell’  attuale  decadimento  della 
professione  medica.  Id.  Dei  Rapporti  fra  le  dottrine  elettro- 
logiche  di  G.  Crescimbeni,  ed  i risultati  delle  sperienze  di 
Brown-Sequard  - doni  dell’  Autore.  Gibelli  Prof.  Gaetano 
Alcune  prose  - Id.  Avvisi  ai  Giovani  - doni  dell'  Autore. 
Gnoli  Contessa  Teresa  - Poesie  - dono  dell’  Autrice.  Gnoli 
Conte  Tommaso  - Fiori  Poetici  - dono  dell’  Autore.  Guidi  Ca- 
nonico Giovanni  - Al  nuovo  Vescoco  di  Comacchio  - Versi, 


dono  dell’  Autore.  Landi  D.  Giuseppe  - Storia  di  Pieve  presso 
Cento  - dono  dell’  Autore.  Laureami  Avv.  Pasquale  - Descri- 
zione di  un  marmo  antico  di  Nicotera  - Id.  - Versi-  doni  del- 
P Autore.  Malagodi  Prof.  Luigi  - Raccolta  delle  Memorie  Chi- 
rurgiche - Voi.  1.  Id.  Guida  pei  Bagni  Marini  - doni  del- 
l’Autore. Martinelli  Dott.  Massimiliano  - Relazione  Somma- 
ria dei  lavori  di  Canepificio  - dono  del  Cav.  Prof.  Fr.  Luigi 
Botter.  Mercurio  Prof.  Antonio  - Sulla  grande  eruzione 
Etnea  del  1852  - dono  dell’  Autore.  Montarsolo  Dott.  Paolo  - 
Malattie  predominanti  in  Pontecorvo.  Id.  Sul  Ciarlatanismo  - 
doni  dell’  Autore.  - Marcolini  Dott.  Ant.  Maria  - Relazio- 
ne delle  adunanze  dell’  Accademia  di  Rovolenta  - dono  del- 
l’Autore. Passega  Carlo  - Di  alcuni  Caratteri  - dono  dello 
Autore.  Pultrini  paolo  - Discorso  per  premiazione  di  stu- 
denti - dono  dell’  Autore.  Pace  Dott.  Giuseppc  - Rapporto 
del  Cholera  di  Genio  - dono  dell’  Autore.  Rusconi  Prof.  Don 
Alessandro  - Traduzione  di  un  Cap.  - Genialium  Dierum  - 
di  Alessandro  degli  Alessandri  - dono  dell’  Autore.  Strozzi 
Conte  Antonio  - Poesia  - dono  dell’  Autore.  Santagata 
Prof.  Domenico  - Della  Chimica  applicata  alle  Arti - dono  del 
Cav.  Dott.  Carlo  Venturini  - Massone  Cav.  Gio.  Battista  - 
Stato  degli  Esposti  in  Genova  - dono  del  Cav.  Dott.  C.  Ven- 
turini. - Serpieri  Avv.  Achille  - Salmi  per  nozze  - dono 
dell’  Autore. 
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SViiiia  Adunanza  Ordinaria 

(13  Gennaro  ) 


dominalo  il  nuovo  Magistrato  Accademico  pel  1856,  ed 
estratti  a sorte  gli  Oratori  per  le  pubbliche  adunanze,  e per 
la  Premiazione  degli  Studenti  nel  Centese  Seminario  pel 
1857,  il  Segretario  fa  lettura  della  corrispondenza.  Il  Dot- 
tor Carlo  Venturini  S.  C.  raccomanda  diversi  soggetti,  dei 
cui  nomi  si  fa  nota  negli  Atti,  non  essendo  cogniti  all’  Ac- 
cademia per  alcun  lavoro  fatto  di  pubblica  ragione ; men- 
tre si  aderisce  alla  proposta  del  P.  Francesco  Rossi  S.  C. 
che  raccomandando  /’  aggregazione  del  March,.  Giovanni 
Frali , c del  Canonico  1).  Domenico  Jacobellì  di  Narni,  ne 
spediva  in  pari  tempo  lavori  letterari,  che  hanno  consegui- 
lo il  placet  dei  Censori.  Così  previo  il  giudizio  favorevole 
di  guest ’ essi  intorno  ad  Opuscolo  spedito  da  Flaminio  Lodi 
S.  C.  è aggregalo  all ’ Accademia  Cesare  Ing.  Rebucci  del 
Carezzo  nel  Ducato  Estense. 

Rassegnati  poscia  i libri  venuti  in  dono,  il  Segretario  stes- 
so legge  una  propria  lettera  - Pochi  pensieri  intorno  ad 
alcune  cagioni  dell’  attuale  decadimento  della  Professione 
Medica  - diretta  al  Dolt.  Pietro  Ferrari  S.  C. 

» Provatosi  dall’  Accademico,  essere  troppo  esclusivo, 
» ingiurioso,  ed  ingiusto  il  giudizio,  che  le  cagioni  del 
» decadimento,  in  cui  oggi  giace  la  Medica  Professione, 
* si  abbiano  a cercare  soltanto  nel  mal  costume  del  Me- 
» dico  esercente;  o soltanto  nel  contegno  incivile,  ed  in- 
» degno  delle  Società  de'  Comuni,  scende  a far  toccare 
» con  mano,  clic  per  una  parte  1’  ignoranza,  1’  invidia,  ed 
» il  materiale  interesse  sono  le  cause,  onde  scade  V esli- 
» inazione  verso  il  Medico  presso  le  Società  dei  Comuni; 
» e d’  altronde  la  grettezza,  la  sconoscenza,  la  procacia, 
» sono  la  scaturigine  del  dispregio,  di  cui  il  Medico  pro- 
» segue  le  Società  stesse  dei  Comuni,  Su  questa  base  si 
» aggira  il  discorso  dell’  Accademico,  avendo  costantc- 
>»  mente  Y intendimento  di  provare,  che  e Comuni,  e Me. 
» dici  con  vice  alterna  sono  prevaricati,  e prevaricatori. 


» Suggerisce  dappoi  de’  rimedj  atti  a riconquistare  al  Mc- 
» dico  r onore  presso  la  Società;  rimedj  che  non  ponno 
» derivare  se  non  dal  fare  1.  Arduo  1’  accesso  agli  studj 
» universitari:  2.  Arduo  il  conseguimento  di  una  Condot- 
» ta  medica:  3.  Arduo  il  mantenervisi.  Si  diffonde  infine 
» a tracciare  un  piano  riformativo  delle  Condotte  Medi- 
» che,  il  quale  varrebbe  a sgarare  1’  occasione,  in  cui  sono 
» sovente  i Paesi  di  bistrattare  il  Ministro  di  salute:  e 
» conclude,  clic  come  i Comuni  non  potrebbero  non  ama- 
» re  dei  Medici  sapienti,  disinteressati,  e morali,  questi 
» tuttavia  non  potrebbero  non  inorgoglire  d’  essere  i tu- 
» tori  della  salute  di  Società  veracemente  civili.  (Vedi  a 
pag:  450  del  Voi : XIII.  della  Serie  II.  del  Raccoglitore  Me- 
dico di  Fano.  ) 


Prima  Tornata  Pubblica 

( 31  Gennaro  ) 


F>  renio  invito  diramato  dal  Segretario  d’  ordine  del  Pre- 
sidente, par  ecciti  Accademici  R.  si  sono  adunati  nelle  ca- 
mere dell ’ Illmo:  Magistrato  Comunale  a tenere  l’  Accade- 
mia di  Berlingaccio . 

» Il  Presidente  apre  la  tornata  con  Prefazione,  nella 
» quale  è discorso  della  convenienza,  ed  utilità  di  lenire 
» quando  la  severità  della  vita  coll’  allegrezza;  quando  di 
» temperare  questa  con  quella.  Esorta  dappoi  al  gaudio, 
» ed  alle  piacevolezze,  avvisando,  occorrere  sovente  nella 
» vita  delle  congiunture,  nelle  quali  la  severità  del  eo- 
» stume  è del  pari  conveniente,  c commendevole. 

Il  Segretario  poscia  legge  una  propria  Orazione,  non  a- 
vendo  potuto  prestarsi  il  Cuneo : D.  Sebastiano  Monaci  S. 
R.,  cui  era  già  toccata  in  sorte. 

» È discorso  in  detta  Orazione  di  alcune  potenze  atte 
ad  imprimere  speciali,  e caratteristiche  note  fìsiche,  e inora- 
li all’  umana  Società.  Il  principio  dominante  è,  che  spirito, 


lì 


» c corpo  essendo  un  tutt’  uno,  non  vi  ha  atto  di  poten- 
» za  operatrice  del  corpo,  che  non  abbia  da  essere  in- 
» dagato,  e non  sia  trovato  nel  più  intimo  riferimento 
» coll’  esercizio  della  potenza  operante  dello  spirito,  e vi- 
» ceversa.  I punti  nel  quale  è diviso  il  discorso  del  Se- 
» gretario  sono  1 Dimostrare  la  potenza  delle  circostan- 
» ze  tutte,  che  costituiscono  il  sito,  ove  abita,  vive,  ed 
» opera  un  dato  consorzio  di  uomini:  2 Dimostrare  a 
» quali  morbosità  morali,  e fisiche  atteggino,  quali  deter- 
» minino  le  aberrazioni  di  malintesa  civilizzazione.  Con- 
» chiude  accennando  alla  scatoriggine  potissima  degli  er- 
» ramenti  tanto  funesti  dei  Filosofi,  de’  Legislatori,  degli 
» Educatori,  ai  quali  parendo,  che  1’  organizzazione  fisica 
» dell’  uomo  non  abbia  a rapportarsi  che  alla  Medicina, 
» e le  indagini  relative  all’  intelletto  esclusivamente  ap- 
» partengano  alla  Metafisica , si  inoltrano  nello  studio 
» della  Morale,  e della  Scienza  Legislatrice,  negligendo 
» di  guardare  quello  e questa  nel  complessivo  rapporto, 
» intellettuale,  cioè,  e fisico  della  società;  non  seguendo 
» di  quest’  essa  gli  atti,  e le  operazioni,  non  ne  cercan- 
» do  i moventi.  Lo  intero  comprendimento  dell’  uomo  è 

* una  scienza,  alla  quale  essenzialmente,  e nel  modo  il 
» più  sublime,  ed  efficace  cospirar  debbono  gli  studj,  e 

* gli  intenti  del  medico,  del  Legislatore,  e del  Ministro 
» di  Religione. 

Gli  A.  lì.  adunali,  ed  alcuni  Candidati  chiusero  la  Tor- 
nata recitando  'poetici  componimenti  di  metro  svariato,  e 
di  tema  libero. 


Seconda  Adunanza  Ordinaria 

( 4 Marzo  ) 


Avvisati  dal  Segretario  gli  intervenuti  A.  lì.  essere  sta- 
te adempiute  le  disposizioni  della  p.  p.  ordinaria  Adunan- 
za; rassegnala  la  corrispondenza;  e fatta  menzione  dei  libri 


lo 


venuti  in  dono ; il  Presidente  propone,  che  a mantene- 
re viva  la  emulazione  nella  gioventù  studiosa;  a far  noto 
ai  Concittadini,  ed  ai  Lontani , con  (pianto  amore  si  colti- 
vino da  questo  Sodalizio  le  ottime  lettere,  e si  brami  coope- 
rare al  progresso  delle  Scienze,  siaìio  compilati  ogni  anno 
dal  Segretario  gli  Atti  Accademici , da  rendere  poscia  di 
pubblica  ragione.  Applaudita  tanto  lodevole  mozione,  viene 
ad  unanimità  di  voti  adottata. 

Poscia  il  Segretario  offre  V effìgie  del  proprio^  Genitore, 
che  fu  il  secondo  riformatore  dell 5 Accademia.  È accolto  il 
dono  con  somma  letizia;  e deliberato,  che  il  Presidente  rin- 
grazi  con  lettera  il  Segretario  medesimo. 

Indi  previo  1’  adempimento  delle  leggi  Statutarie  sono  in- 
scritti nell’  Albo  Accademico  S.  E.  Mons.  Lorenzo  /)’  Ardia 
di  Sorrento,  e D.  Naborre  Vancini  di  Cento;  ed  è nomi- 
nato Candidato  Filippo  Cavalieri. 

Chiude  la  Seduta  Don  Naborre  Vancini  stesso  leggendo 
una  propria  dissertazione  - sul  Teatro.  - 

» Il  Disserente  altamente  difende  il  Teatro  dall1  accu- 
» sa,  che  esso  sia  scuola  di  depravato  costume;  e prova 
» invece,  essere  scuola,  verace,  ed  efficacissima  di  vir- 
» tuoso  vivere  sociale;  trovando  la  scatoriggine  di  quella 
» accusa,  nell1  essersi  considerati  delle  ragioni  del  Teatro 
» propriamente  detto  gli  spettacolosi  balli,  ed  i giuochi, 
» di  recente  messi  in  costumanza.  Poscia  con  Platone, 
» Aristotile,  Castelvetro,  Metastasio,  e con  altri  indaga 
» 1’  epoca,  e le  circostanze  sotto  gli  auspicj  delle  quali  si 
» costumarono  le  diverse  rappresentazioni;  c coslantemen- 
« te  gli  avviene  di  ravvisare  la  innocenza  intera  del  Tea- 
» tro,  e 1’  intendimento  di  migliorare  il  costume  delle  po- 
» polazioni;  attignendo  le  prove,  e gli  argomenti  dalle 
» opere  di  Eschilo,  Aristofane,  Metastasio,  Altieri,  e Gol- 
» doni.  Egli  è per  questo,  che  le  Nazioni,  ed  i Governi 
» diedero  segno  di  non  mendace  civiltà  incoraggiando,  e 
» premiando  gii  Scrittori  di  Teatrali  Produzioni:  e la  Chie- 
« sa  Cattolica  stessa,  che  dovutamente  ha  alzata  la  sua 
» formidabile  voce  contro  gli  abusi,  non  si  mostrò  giam- 
» mai  avversa  al  Teatro.  Conclude  l1  onorevole  Accade- 
» mico  emettendo  un  voto,  perchè  presto  sorga  in  Patria 
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» novello  Teatro  dato  veracemente  alla  mentale,  e mora- 
» le  educazione  de’  cittadini. 


Seconda  Tornata  Pubblica 

(14  Marzo  ) 


Previo  invito  diramato  dal  Segretario  d'  ordine  del  Pre- 
sidente si  sono  adunati  nelle  Camere  dell’  Itlmo:  Magistra- 
to Comunale  sedici  A.  R.  a darvi  la  consueta  Accademia 
in  commemorazione  della  Passione  di  N.  S. 

» Il  Presidente  apre  la  Tornata  con  Prefazione,  nella 
» quale  dice,  che  il  Corpo  Accademico,  che  poc’  anzi  at- 
» traeva  il  popolo  ad  udire  lepidi  carmi,  oggi  lo  chiama 
» a fargli  sentire  il  pianto  della  Chiesa;  commemorando 
» il  più  grande  degli  avvenimenti;  il  più  augusto  de’  mi- 
» steri  di  Religione. 

Indi  T onorevole  A.  R.  Dott:  Antonio  Mangilli  legge  V 0- 
razione  con  che  assume  di  provare  » Il  mistero  della  Pas- 

• sione  di  N.  S.  G.  C.  in  tutte  le  epoche,  e da  lutti  i Popo - 

• li  essere  stato  implicitamente  confessato.  - Rinviene  V Ora- 
» tore  i potissimi  argomenti  1.  nella  universale  creden- 
» za  sulla  necessità  della  espiazione , clic  suppone  un’  ori- 
» ginale  caduta,  da  cui  era  necessario  risorgere:  2.  nella 
» religione  de’  sacrifìzj,  che  intrinsecamente  involge  il  Do- 
» gma  della  Sostituzione ; vale  a dire,  che  il  genere  uma- 
» no  non  potendo  ( anche  (ulto  assieme  sacrificandosi  ) 

• ottenere  la  sospirata  espiazione,  una  vittima  poteva  es- 
» sere  immolata  per  la  salute  di  tutti  i colpevoli:  S.  nella 
» uniforme  credenza  sull’  efficacia  del  sangue  per  la  re- 
» missione  delle  colpe;  anzi  sulla  impossibilità  di  ottener- 
» la  senza  1’  effusione  di  sangue. 

» A provare  il  primo  punto  spazia  1’  Oratore  per  la  Sto- 
» ria  de1  Popoli,  e primo  menziona  il  Popolo  Indiano,  che 
» cresciuto  presso  la  culla  dell’  umanità,  più  che  ogni 
» altra  stirpe  confessò  col  fatto  la  necessità  dell’  espiazio- 
» ne.  Indi  discerne  le  costumanze  degli  Egizj,  e di  Gre- 
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» eia,  e degli  Scandinavi,  e de’  Persiani,  e de’  Chinesi,  c 
» di  Roma  Antica:  e le  barbare  costumanze  de’  Druidi,  dei 
» Selvaggi  dell’  Affrica  estrema,  o dell’  Australia;  ponen- 
» do  a nudo  sempre,  e poi  sempre  la  universale  creden- 
» za  della  necessità  dell’  espiazione. 

» S’  inoltra  nel  secondo  punto,  asserendo,  che  gli  ar- 
» gomenti  fin  qui  esposti  provano  esistenti  e presso  le 
» antiche  genti,  e presso  le  contemporanee,  altro  de’  più 
» rilevanti  dogmi  della  Rivelazione , quello,  cioè,  della  Ri- 
» versibiiità , o della  Sostituzione.  L’  onorevole  Accademico 
» rinviene  nell’  intrinseco  significato  della  parola  Sacrifi- 
» ciò  il  simbolo  di  tale  dogma,  rassegnando  con  dovizia 
» di  filosofica  erudizione  i costumi  delle  più  vetuste  po- 
» polazioni:  e con  altrettanta  dovizia  di  filosofia,  e di  stori- 
» clic  cognizioni  scende  all’  ultima  parte  del  suo  discor- 
» so,  data  a dimostrare,  clic  se  alcuna  Religione  vi  fu, 
» che  non  abbia  ammessa  solennità  di  sagrificj,  non  fuv- 
» vi  per  altro  sagrilìcio,  ed  espiazione,  che  non  riconosces- 
» se  per  suo  fondamento,  c per  intrinseca  sostanza  lo  spar- 
* gimento  del  sangue.  Terminata  la  rapida  rassegna  dei 
» nefandi  umani  sacrifici,  con  islancio  oratorio  s’  appressa 
» a!  termine  del  suo  discorso  gridando:  - Toccava  a te  pa- 
» roba  sublime  dell’  Evangelo  a raddrizzare  tanti  errori, 
« ed  a mostrarci  la  vera  espiazione  delle  colpe  del  mondo: 
» Tu  sola  dovevi  provare  come  fosse  possibile  conciliare 
» la  promessa  di  Dio  , il  presentimento  di  tanti  secoli,  la 
» redenzione  pel  sangue,  ed  un  sangue  meglio  clic  umano, 
» con  un  fatto,  che  supera  sterminatamente  il  limitato  no- 
» stro  intelletto.  - 

Gii  adunali  A.  R.  leggono  poscia  sacri  podici  compo- 
nimenti d’  argomento  analogo  alla  circostanza ; dopo  la 
recitazione  de’  quali  ha  termine  la  Tornala. 


iS 


Terza  Adunanza  Ordinaria 

( 1 Aprile  ) 


Adempiutosi  quanto  fu  deliberato  nell ’ ultima  Adunan- 
za Ordinaria ; rassegnali  i titoli  dei  libri  venuti  in  dono , 
si  legge  la  corrispondenza.  - S.  E.  lì.  Mons.  Vescovo  di  Epi- 
fania e Vicario  Capitolare  di  Bologna,  comunica  l’  appro- 
vazione della  S.  Congregazione  degli  Studj  della  nomina  a 
Presidente  pel  1856  fatta  nella  persona  di  Don  Francesco 
Lodi.  - Il  Dottor  Antonio  Maria  Marcolini  di  Bovolenta 
( aggregato  V anno  trascorso  ),  il  March:  Giovanni  Eroli,  ed 
il  Canco:  D.  Domenico  Jacobelli  di  Numi  ringraziano  del 
Diploma,  ed  in  adesione  al  voto  emesso  nelle  lettere  loro  di- 
rette dal  Presidente,  promettono  di  cooperare  in  ogni  più 
valida  guisa  al  lustro,  ed  incremento  della  nostra  Accademia. 

E richiamata  poscia  in  vigore  la  deliberazione  presa  fino 
dalla  Decima  Adunanza  del  1852,  che  riguardava  V obbligo 
di  leggere  al  termine  d’  ogni  mese  una,  o due  Dissertazio- 
ni Letterarie,  o Memorie  Scientifiche  di  libero  argomento: 
obbligo,  che  incombeva  agli  Accademici,  o Candidati , i cui 
nomi  fossero  estratti  a sorte  nella  prima  Adunanza  Ordi- 
naria di  ciascun  anno  Accademico.  - Si  estraggono  perciò 
i nomi  dei  Disserenti  pei  restanti  mesi  del  corrente  anno: 
ed  è data  incombenza  al  Segretario  di  assegnar  loro  il  de- 
bito di  delegare,  o sostituire  altri,  se  peculiari  occupazioni 
fossero  per  impedire  ai  medesimi  di  applicare  in  proposito. 
E commessa  eziandio  al  Segretario  la  compilazione,  e di- 
ramazione di  una  Circolare,  da  porsi  a stampa,  la  quale 
avvisi  tuttavia  i S.  C.  di  tale  misura ; interessandoli  a coo- 
perare agli  sforzi,  che  fanno  si  per  avviare  V Accademia  no- 
stra, nel  cammino  veracemente  decoroso,  e fruttifero  instan- 
temente  addomandato  dai  tempi  attuali. 

Il  Segretario  infine  chiude  la  seduta  con  lettura  di  una 
propria  memoria,  diretta  al  Chiariss:  Sig.  Doti:  Francesco 
Santini  - Di  alcuni  casi  di  favo  - 

» Narrati  quattordici  casi  di  Favo,  descrittone  le  cir- 
» costanze  tutte  patogeniche,  ecologiche,  e cliniche,  il 
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» Disserente  esibisce  i seguenti  corollarj,  che  intende  sia- 
» no  accolti  colla  più  prudente  riservatezza,  domandata 
» dal  novero  troppo  lieve  de’  casi  rassegnati  nella  pro- 
» pria  memoria. 

» 1 11  favo  sta  in  rapporto  strettissimo  colla  diatesi 
» dissolutiva  attuatasi  nell’  organismo  o per  le  tabide,  e 
» croniche  affezioni,  o per  la  prava,  c scarsa  alimentazio- 
» ne,  o per  1’  azione  diretta  delle  atmosferiche  costi- 
» tuzioni,  che  ledono  la  chimica  dell’  emalosi.  2 II  me- 
» todo  degli  emollienti  non  solo  è 1’  etlicacissimo,  ma  fa 
» percorrere  eziandio  al  favo  una  durata  assai  più  breve, 
» di  quello  che  faccia  il  metodo  delle  sbrigliature,  e del 
» taglio,  comunque  delicatamente  operati:  dai  quali  spe- 
» dienti  chirurgici,  per  altro,  il  Disserenle  tiene  non  si 
» abbia  ad  astenere  il  curante  ogni  qualvolta  o per  pros- 
> simità  del  l'avo  al  capo,  o per  avere  sede  sù  qualche 
» importante  tronco  nervoso,  insorgono  sintomi  atassici, 

» o spasmodici,  od  accennanti  proclività  a sopore,  o ad 
» intorpidimento  di  un  arto;  le  quali  emergenze  non  oc- 

* correndo  poi  di  sovente,  non  tolgono  al  metodo  degli 
» emollienti  il  primato,  e T essenzialità  nella  cura  in  ge- 
» nere  del  favo,  mantenendo  1’  altro  metodo  pur  sempre 
. nel  rango  degli  eccezionali.  3 Soccorrono  assaissimo 
» alla  cura  i blandi  purgativi,  e 1’  emetico,  e la  compio- 

* no  le  lozioni  di  corteccia  peruviana  acidulata,  applica- 
» te  con  compresse  sul  luogo  del  tumore,  allorache  per 
» T escita  dei  bourbilons  avviene  1’  insaccamento  sotto  i 
» comuni  tegumenti.  Utile  ollremodo  riesce  la  propinazio- 
» ne  di  decozione  amaro-tonica,  proseguita  per  giornate; 

» ed  indispensabile  una  finale  cura  ricostituente,  aiutata 
» da  alimentazione  animale.  4 Le  sanguigne  generali  sot- 
» trazioni  il  Segretario  Disserente  non  avrebbe  trovate 

* mai  indicate;  e tiene  non  abbiano  a presentare  tale  in- 
» dicazione,  attesa  la  diatesi,  cui  si  lega  la  condizione 
» patologica  del  favo.  I sanguisugii  ponilo  essere  addo- 

* mandati  dal  sopore,  dal  torpore  di  un  arto,  da  loca- 
» li  iperemie  ec.  5 Nulla  infine  il  Disserente  si  trova  au- 

* torizzato  di  concludere,  pel  numero  troppo  piccolo  del- 
» le  proprie  osservazioni,  intorno  all’  età,  sesso,  topogra- 
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» ila  del  corpo  ec.  prescelti  dal  Favo.  ( Vedi  apag.  404 
del  Voi  XIII  della  Serie  II.  del  Race.  Med.  di  Fano. 


Quarta  Adunanza  Ordinaria 

( 25  Maggio  ) 


Mentasi  evasione  dal  Segretario  alle  deliberazioni  della 
p.  p.  Adunanza  ordinaria,  si  convocano  i S.  R.  a questa 
Tornata  d’  ordine.  Si  rassegnano  dapprima  i titoli  dei  libri 
venuti  in  dono,  e si  legge  la  Corrispondenza.  Il  Chiarissi- 
mo Prof.  Giuseppe  Scarabelli  ringrazia  del  diploma ; ed  il 
Cel.  Luigi  Mazzi  risponde  alla  Circolare  a stampa,  decre- 
tata nell’  0.  Adunanza  del  1 Aprile  p.  p.,  promettendo  di 
aderire  al  laudabile  invito  dell’  Accademia.  - Indi  si  legge 
lettera  di  S.  E.  Mons.  Lorenzo  D'  Ardì  a,  nella  quale,  rese 
grazie  dell’  aggregazione  a questo  Sodalizio,  chiede  di  sot- 
toporre al  giudizio  de’  nostri  Censori  il  proprio  Poema  E- 
pico  - La  Croce  liberata  - per  dedicarlo  poscia  all’  Acca- 
demia. Si  delibera,  che  sia  sommamente  ringraziato  l’  Ono- 
revole A.;  e sia  informato  in  pari  tempo,  essere  l’  Acca- 
demia stessa  oltremodo  guardinga  dal  fare,  e dal  ricevere 
dediche ; cautela,  che  essa  estende  perfino  al  permettere  ad 
un  suo  Membro  di  qualificarsi  par  tale  nella  pubblicazione 
di  qualsiasi  suo  componimento. 

Il  Doti.  Filippo  Trevisani  chiude  la  Seduta  leggendo  la 
Memoria  d’  obbligo,  che  è - Sugli  inconvenienti  che  deri- 
vano dal  ciarlatanismo  in  Medicina.  - 

» Distinti  i Cerretani  in  triplice  categorìa,  degli  ambu- 
» lanti,  cioè,  che  corrono  i villaggi,  i paesi,  e le  campa- 
» gne;  degli  spacciatori  di  rimedj,  quali  panacea  univer- 
» sale,  colla  tromba  del  Giornale,  o dell’  annunzio  gigan- 
» tesco;  di  quelli  infine,  che  per  la  smania  di  un  nome, 
» o per  avidità  di  lucro  pretendono  di  curare,  e guarire 
» le  infermità,  abusando  dell’  esercizio  di  una  professione 
» che  non  ponno,  nè  debbono  praticare  ...  1’  onorevole 
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» Disserente  fa  il  computo  dei  danni,  che  derivano  dagli 
» uni,  e dagli  altri  all’  umana  famiglia;  avvalorando  di 
» tratto  in  tratto  il  proprio  discorso  la  mercè  di  esem- 
» pii,  e di  fatti.  Descrive  più  particolarmente  i danni, 
» che  scatoriscono  dalle  arti  dei  cerretani  della  terza  ca- 
» tegorìa,  che  esso  chiama  una  delle  più  sordide  piaghe 
» sociali;  e non  si  astiene  dal  proporre  de’  rimedj  contro 
» gli  inconvenienti,  che  ne  scendono  agli  uomini.  A sga- 
» rare  poi  la  pernicie,  che  generano  i carretani  della  pri- 
» ma,  e seconda  classe,  il  Dott.  Trevisani  invoca  la  con- 
» cordia  nei  Ministri  d’  Igea;  ed  un  tenace  proposito  nei 
» Ministri  di  Religione;  essendo  di  avviso,  che  una  bene 
» intesa  morale  igiene  valga  a sradicare  le  false,  e per- 
» niciose  credenze  dalle  povere  menti  degli  ignari,  e spe- 
» cialmente  delle  coloniche  popolazioni.  Ài  danni  poi,  che 
» derivano  dal  genio  malefico  dei  cerretani  della  terza 
» categorìa  il  disserente  è di  credere,  che  sia  per  emer- 
» gere  possente  barriera  la  governativa  istituzione  di  Fa- 
» colta  Mediche  succursali,  ossiano  Comitati  Sanitari,  co- 
» stituili  di  Medici,  e di  Chirurghi,  colla  balìa  di  promul- 
» gare  discipline,  e con  forte  mano,  perchè  non  ne  sia 
» eluso  1’  adempimento.  Forse  ( conclude  1’  Accademico  ) 
» il  vero  Medico  esercizio  da  molte  umiliazioni  si  rinfran- 
» olierebbe:  e V umana  società  libera  da  tante  pastoje  sa- 
» rebbe  condotta  nella  via  più  sicura  di  riacquistare  la 
» sanità  perduta,  o difenderla,  se  minacciata. 


Terza  Tornata  Pubblica 

( 26  Maggio  ) 

ordine  del  Presidente  diramatosi  dal  Segretario  1'  in- 
vito agli  A.  R.,  se  ne  sono  adunati  quindici  nella  Chiesa  di 
S.  Filippo , a tenervi  la  consueta  Accademia  in  onore  di 
quel  Santo,  Protettore  del  nostro  Sodalizio. 

Preludeva  il  Presidente  discorrendo  » Della  ragione, 
» che  mosse  gli  antichi  nostri  Consorti  ad  eleggere  il  Ne- 


* ri  a loro  Protettore:  ragione,  che  il  Presidente  avvisa 
» consistere  nell’  essere  stata  la  Canonizzazione  di  S.  Fi- 
» lippo  una  delle  più  celebri  del  secolo,  nel  quale  P Ac- 
» endemia  ebbe  nascimento;  e nell’  intento  di  imitare  le 
» riunioni,  che  il  Neri  attuava  allo  scopo  di  informare 
» la  gioventù  a sapienza,  ed  a virtù. 

Segue  l’  Orazione  recitata  dal  Rettore  D.  Vito  Facchini; 
nella  quale  » Dimostra  la  convenevolezza,  che  il  Neri  sia 
» stato  prescelto  a Protettore  del  Consesso  dei  Rinvigo- 
» riti:  poggiando  V intero  discorso;  1 Sulla  profonda,  e va- 
» sta  sapienza  di  S.  Filippo:  2 Sull’  essere  stato  quest’  esso 

* eccellente  poeta:  3 Sull’  essere  veracemente  la  lunga 
» serie  di  sue  cospicue  gesta,  inesausta  sorgente  di  poe- 

* tici  ed  altissimi  subbietti. 

Recitato  poscia  dal  Segretario  un  Sonetto  spedito  per  que- 
sta circostanza  dall’  onorevole  D.  Luigi  Pederzani  S.  C. 
chiudono  la  Tornata  gli  intervenuti  S.  R.  dicendo  poetici 
componimenti  di  variatissimo  metro. 


Quinta  Adunanza  Ordinaria 

( 29  Giugno  ) 


il,  Segi  'etario  informa  d’  avere  adempiuto  quanto  nella 
ultima  Adunanza  Ordinaria  era  decretato ; rassegna  i titoli 
dei  libri  venuti  in  dono,  e legge  la  Corrispondenza. 

L'  Rimo.  Signor  Gonfaloniere  di  Cento  Giuseppe  Torselli, 
con  cortesissima  lettera  ne  accompagna  una  Circolare  di 
S.  E.  Mons.  Ministro  degli  Interni,  che  a nome  di  S.  S.  esor- 
ta ad  instituire  nelle  Provincie  delle  Accademie  Agrarie, 
allo  scopo  di  vantaggiare  ognora  le  nostre  Popolazioni,  che 
dall’  Agricoltura  denno  derivare  la  possibile  prosperità  mo- 
rale, e materiale.  Il  benemerito  Magistrato  ne  rimette  tuttavia 
la  Circolare  di  S.  E.  il  Sig.  Delegato  di  Ferrara,  che  cal- 
deggia tale  fruttuosissima  Instituzione ; la  quale  se  non  fos- 
se per  riescire  attuabile , in  modo  indipendente,  potrebbe 
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affigliarsi,  secondo  ne  avvisa  il  Sig.  Delegato,  col  tanto  be- 
nemerito Istituto  Agrario  di  Ferrara.  - Il  Sig.  Gonfaloniere 
chiude  V urbanissimo  foglio  animando  V Accademia  nostra 
a porsi  a questo  laudabilissimo  intento. 

Grato  il  nostro  Consesso  all ’ Eccelso  Governo,  alla  Pro- 
vinciale Delegazione,  all’  illuminato  Magistrato  Contese  de- 
libera, si  riscontri  quest ’ esso,  pregandolo  di  farsi  interpre- 
te presso  le  Superiori  Autorità  dei  sinceri  sentimenti  dell’  Ac- 
cademia; assicurandolo,  che  ogni  sforzo  sarà  fatto  per  in- 
stituire  nel  seno  de ’ Rinvigoriti  una  Sezione  Agraria , all’  in- 
tento di  migliorare  le  razze  degli  animali  domestici;  di  fa- 
vorire lo  svolgimento  delle  industrie  agricole;  di  perfeziona- 
re l’  applicazione  pratica:  e di  educare  la  classe  de’  coloni. 
Si  incombe  per  altro  al  Segretario  di  notificare  (di’  esimio 
nostro  Gonfaloniere,  come  fino  dal  1853  V Accademia  ala- 
cremente si  adoperasse  all’  intendimento  in  discorso;  e co- 
me dai  savj  nostri  Consorti  Prof.  D.  Alessandro  Rusconi, 
Dott.  Antonio  Giordani,  e Doti.  Gaetano  Ragni  ( testé  ra- 
pito da  morte  immatura  all’  incremento  delle  Scienze  Natu- 
rali, ed  al  decoro  del  proprio  Paese  ) fosse  redatto  lo  Sta- 
tuto Agrario ; e si  iniziassero  le  Tornate,  che  la  miseria 
del  1853;  e la  universale  calamità  del  1855  bastarono  a 
far  intermettere.  Si  incarica  inoltre  il  Segretario  a rimette- 
re all’  Illnio.  Sig.  Gonfaloniere  copia  del  Rapporto,  e Statu- 
to ora  connato , acciò  si  compiaccia  sottoporli  al  giudizio, 
e sanzione  delle  Eccelse  Autorità. 

Il  Presidente  propone  tuttavia,  che  gli  Onorevoli  S.  R. 
Giuseppe  Cavalieri,  e Dott.  Ulisse  Sartori  siano  novellamen- 
te esortati  al  componimento  di  teatrali  Produzioni,  morali 
per  la  catastesi , e commendevoli  per  V arte,  a corrispon- 
dere all’  intento  del  Superiore  Governo,  fattoci  manifesto  da 
S.  E.  il  Sig.  Delegato  di  Ferrara  colla  Circolare  del  13  Set- 
tembre 1853;  e dal  nostro  Gonfaloniere  con  urbanissimo  fo- 
glio del  20  del  ricordalo  mese. 

Indi  per  proposta  dell’  onorevole  Presidente  è acclamalo 
S.  C.  S.  E.  R.  il  Signor  Card.  Michele  Viale- Prelà,  novello 
Arcivescovo  di  Bologna ; siccome  per  proposta  del  Segre- 
tario sono  acclamali  Membri  Corrispondenti  gl’  Illustri  Si- 
gnori Dott.  Luigi  Tonini,  Serpieri  Ave.  Achille,  Serpieri 
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P.  Alessandro,  Conte  Ruggiero  Baldini  di  Rimini ; Scara - 
belli  Prof.  Giuseppe  di  Imola ; Ferrari  Doti.  Pietro  Medico 
a Sarnano ; Olivi  Dott.  Dazio  Medico  a Belvedere ; Versavi 
Prof.  Camillo ; Fabbri  Prof.  Giambattista ; Malagodi  Profes- 
sor Luigi;  Franceschi  Prof.  Giovanni,  e Franceschi  Dottor 
Camillo.  Sono  eziandio  aggregati  (piali  S.  C.  S.  E.  Mons. 
Giovanni  Antonio  Benini  Vescovo  di  Pescia,  proposto  dal 
Presidente;  il  Conte  Antonio  Strozzi  di  Fugo  per  propo- 
sta del  S.  R.  Giuseppe  Cavalieri;  e fra  i Residenti  è ag- 
gregato il  Dott.  Alessandro  Zacchini;  ed  è nominato  Can- 
didalo il  Dottor  Saverio  Piombini,  amendue  proposti  dal 
Segretario. 

Chiude  la  seduta  V onorevole  S.  R.  Giuseppe  Borselli 
colla  lettura  della  dissertazione  c V ordine;  la  quale  versa  - 
Degli  esseri  viventi,  c della  organizzazione  in  generale.  - 

» Rassegnata  con  rapidissimo  sguardo,  e nella  guisa  più 
» alta,  e filosofica  P essenzialità  della  vita  degli  esseri, 
» prendendo  le  mosse  da  quelli,  nei  quali  le  vitali  effi- 
» cienze  sono  le  semplicissime,  V Accademico  dimostra, 
» che  P assorbimento,  P assimilazione,  P esalazione,  lo  svi- 
» luppo,  e la  generazione  sono  i funzionamenti  comuni 
» agli  esseri  viventi  tutti.  La  nascita,  e la  morte,  P ini- 
» zio,  e termine  universale  di  loro  fìsica  esistenza.  Un 
» tessuto  areolare,  contrattile,  contenente  nelle  sue  ma- 
» glie  dei  liquidi,  e dei  gas,  P essenza  generale  di  loro 
» struttura.  Delle  sostanze  quasi  tutte  suscettive  di  con- 
» vertirsi  in  liquidi,  ed  in  gas,  e combinazioni  capaci  di 
» trasformarsi  agevolmente  le  line  nelle  altre,  il  fondo 
» della  composizione  chimica  -degli  esseri  viventi  stessi. 
» Forme  fisse,  che  si  perpetuano  per  la  generazione  di- 

* stinguono  le  loro  specie;  determinano  la  complicazione 
» delle  secondarie  funzionalità  proprie  a ciascuna  di  quel- 
» le,  assegnando  loro  la  parte,  che  rappresentar  debbono 
» nell’  assieme  dell’  universo.  Tali  forme,  prosegue  P illu- 
» stre  Accademico,  non  si  producono,  e non  si  cambiano 
» esse  stesse:  la  vita  suppone  la  loro  esistenza,  la  quale 
» non  può  attuarsi  se  non  dentro  organizzazioni  prece- 

* dentemente  preparate.  Conclude  da  tali  principi,  che  le 
» più  profonde  meditazioni,  e le  più  sedule  osservazioni 
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» non  ponno  non  riconoscere,  ed  ammettere  la  preesi- 
» stenza  de’  germi. 


Sesta  Adunanza  Ordinaria 

( 27  Luglio  ) 


Informatosi,  avere  il  Segretario  data  evasione  alle  delibe- 
razioni dell ’ ultima  Seduta,  si  rassegnano  ì titoli  dei  libri 
venuti  in  dono,  e si  legge  la  corrispondenza. 

Non  essendo  poi  giunte  in  tempo  le  Dissertazioni  tocca- 
te in  sorte  per  quest’  esso  giorno  agli  onorevoli  S.  C.  (I ce- 
tano Atti,  e D.  Luigi  Pederzani,  il  Segretario  legge  una 
propria  Memoria,  che  versa  - Dei  rapporti  fra  le  dottrine 
del  Dottor  Giulio  Crescimbeni  sulla  vitale  elettromozione 
nel  sangue,  ed  i risultati  delle  sperienze  di  Brown-Sequard, 
comprovanti  la  facoltà  di  alcuni  elementi  del  sangue  a 
riprodurre  le  proprietà  vitali  nei  tessuti.  - 

» Ridotte  le  Dottrine  del  Crescimbeni  S.  C.  alle  due  gc- 
» neralissime  induzioni  1 Identità  mollo  probabilmente 
» presunta  vera  fra  la  vitalità,  e V imponderabile  elettrico: 
» 2 La  scaturigine  primaria,  e perenne  nel  sangue  della 
» elettromozione,  il  dissercnte  Segretario  scende  a rasse- 
» gnare  i riferimenti,  che  le  risultanze  degli  sperimenti 
» di  Brown-Sequard  avvicinano  alle  induzioni,  che  un’  ana- 
» lisi  rigida,  e lungamente  operata  sui  fatti  suggeriva  al 
» Crescimbeni.  - A sei  corollarj  riduce  il  Facchini  le  dottri- 
» ne  elettrologiche  del  Medico  di  Persicelo,  che  ponno 
» compendiarsi  in  questo  principio.  - Il  sangue  è la  fon- 
» te  primaria  dell’  etere  imponderabile,  che  governa,  e 
» ministra  tutte  le  funzioni  della  vita  somatica,  e le  altre 
» dell’  animale.  - Deriva  ciò  secondo  ne  avvisa  il  Cre- 
» scimbeni,  dal  contatto  nel  torrente  del  sangue  stesso 
» di  atomi  di  materie  eterogenee;  d’  onde  segue  che 
» quell1  imponderabile  si  ha  a tenere  per  1’  elettrico;  e 
» che  quest1  è il  fornitore  delle  vitali  proprietà  insite  agli 
» organi,  od  alla  fibra  in  genere. 
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» A sette  corollarj  sono  dal  Disserente  Segretario  ri- 
» dotti  i risultamenti  delle  sperienze  di  Brown-Sequard; 
» dai  quali  è provato,  che  la  potenza,  o forza  vitale  è 
» subordinata  all’  immissione,  al  contalto  di  certi  elemcn- 
» ti  sanguigni  nella  fibra,  che  di  quest’  essi  rimane  priva. 
» Provano  infine,  che  i tessuti  contrattili,  e nervosi,  per- 
» dute  che  abbiano  le  vitali  proprietà  in  colpa  di  inler- 
» rompimento  del  circolo  sanguigno,  ponno  riguadagnare 
» quest’  esse  proprietà  per  1’  influsso  esercitato  da  certi 
» elementi  del  sangue  sui  prefati  tessuti:  il  cbè,  per  quanto 
» ne  avvisa  il  Dott.  Facchini,  è la  stessa  cosa  del  prova- 
» re,  le  proprietà  vitali  essere  subordinate,  e non  altri- 
j*  menti,  all’  elettrotismo  insito  a questi  elementi  stessi; 
» elettrotismo,  del  quale  il  sangue,  ripete  1’  Accademico, 
» il  sangue  arterioso  è la  scatorigine  primaria,  e perenne. 
( Vedi  al  N.  46  dell’  Anno  IV  della  Corrisp.  Scientif.  in 
Roma  29  Agosto  1856.  ) 


Orazione 

detta  nella  Chiesa  di  San  Lorenzo 
per  la  distribuzione  dei  prenij 
agli  apprendisti 
del  Ven.  Seminario. 

(16  Agosto  ) 


Elegge  guest ’ Orazione  il  Candidalo  Dott.  Saverio  Piom- 
bini, incaricato  da  D.  Filippo  Tosi  S.  R.  cui  era  toccata 
in  sorte. 

Il  Candidato  si  prefìgge  di  dimostrare  che  - le  Scienze 
e le  Arti  non  ponno  essere  capaci  di  verace  progredi- 
mento, nè  strumento  addivenire  di  civiltà,  se  non  pog- 
giano sulla  Cristiana  Religione. 

» LT  onorevole  Oratore  svolge  1’  assunto  proprio  dimo- 
» strando,  1 che  ai  principii  delle  religioni  s’  inspirò  sem- 
» pre  1’  umano  consorzio:  2 che  quest’  esso  crebbe  più  o 
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» meno  in  civiltà  a norma  delle  più  o meno  rilevanti  ve- 
» rilà  dalle  religioni  riconosciute,  e propugnale:  3 che  il 
» miglioramento,  o decadimento  delle  Società  riverberò 
» ognora  sulle  scienze,  e sulle  arti.  Ciò  dimostrato  inol- 
» trasi  il  Disserente  pronunciando,  che  come  la  Cristiana 
» Religione  è eminentemente  civilizzatrice,  così  le  arti,  e 
» le  scienze  non  potevano  non  salire  a gloriosa  meta.  Del 
» quale  pronunciato  T Oratore  procacia  la  conferma  ras- 
» segnando  i Capolavori,  e le  classiche  opere  cristiane, 
» dalle  quali  sentori  immensa  fruttuosità  all’  umana  fami- 
» glia.  Conclude  facendo  voto,  che  i cultori  delle  scien- 
» ze,  e delle  arti  s’  inspirino  indefessamente  alle  Sacre 
» Carte,  attingendone  i sublimi  concetti,  e gli  immortali 
» principii. 


Ultima  Tornata  Pubblica 

( 8 Settembre  ) 


Previo  invito  di  ordine  del  Presidente  diramato  dal  Se- 
gretario si  sono  adunali  quindici  A.  R.  nella  Insigne  Col- 
legata  di  S.  Biagio  a tenervi  la  solita  pubblica  Adunanza 
in  commemorazione  della  Natività  di  M.  V. 

Preludia  il  Presidente  asserendo,  che  per  V Oratore,  e 
pel  Poeta  non  è argomento  più  vasto , e più  gentile  delle 
lodi  di  Maria. 

Segue  un  discorso  recitato  dall ’ Illustre  Sacro  Oratore, 
M.  R.  P.  Maes.  Giacinto  Celle  de ’ Predicatori,  incaricato  dal 
March.  Michele  Rusconi  A.  R.,  stato  impedito. 

» Domanda  dapprima  il  rinomato  Disserente  - Se  il  gior- 
» no  del  nascimento  di  un  uomo  è giorno  di  tristezza  e 
» di  pianto,  anzi  è il  giorno  stesso  della  morte,  per  qua- 
» le  ragione  mai  quest’  Accademia  oggi  si  aduna  a me- 
» morarc  il  natale  d’  umana  creatura?  - Con  islancio  ora- 
» torio  il  nobile  Disserente  solennemente  annuncia,  che 
» è il  Natale  di  Maria  il  rammentato  in  questo  dì  dalla 
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» Chiesa,  e dal  Mondo;  e quindi  è ben  ragione,  che  il  So- 
» dalizio  Centese  ne  giubili  colla  Chiesa,  e col  Mondo.  - 
» lui  esse  dappoi  con  soavissimo  stile  il  novero  delle  doti 
» della  santissima  infante;  e termina  esortando  gli  adu- 
» nati  Accademici  a proseguire  con  poetici  componimenti 
» la  corona  di  laudi  intorno  alla  costei  culla. 

Chiude  la  tornala  la  recitazione  di  'poetiche  composizioni 
di  vanissimo  metro ; delle  quali  una  delle  più  notevoli  è il 
Sonetto  dell ’ onorevole  S.  li.  Giuseppe  Cavalieri,  che  ripor- 
tiamo per  intero. 

UN  LIMITE  ALL'  ONNIPOTENZA  DI  DIO. 

Per  te,  gran  Dio,  fu  l1  opra  d’  un  momento 
E Cielo,  e Terra,  e quanto  in  essi  ha  vita; 

Tu  il  volesti,  e fu  il  Sole,  e fu  l’ ignita 
Schiera  degli  Astri  attorno  al  firmamento: 

Creò  d’  un  cenno  il  moltiforme  armento 
Degli  Animati  tua  bontà  infinita; 

E T Uom,  su  cui  T immago  tua  è scolpita, 

Gran  Dio,  fu  1’  opra  d’  un  tuo  solo  accento. 

Pur  quante  cose  tu  creasti,  a un’  ora 

Annientar  puote  un  cenno  tuo  soltanto, 

E più  superbe  riprodurle  ancora. 

Solo,  o gran  Dio,  ti  fia  possibil  meno 
Altra  Donna  crear  cara  a Te  quanto 
La  Vergin  Madre,  che  ti  accolse  in  seno. 


Settima  Adunanza  Ordinaria 

( 4 Ottobre  ) 


MI  Presidente  avvisa  di  avere  aggregalo  fra  i S.  C.  il 
Chiariss.  Sacro  Oratore  P.  Maes.  Giacinto  Celle  de ’ Predi- 
catori, che  lesse  il  tanto  forbito  discorso  nella  ultima  Tor- 
nata pubblica  a commemorazione  della  Natività  di  M.  V. , 
prevalendosi  del  potere  in  casi  speciali  assegnato  al  Presi- 
dente dalla  nostra  legge  Statutaria. 
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Rassegnati  poscia  dal  Segretario  i titoli  dei  libri  venuti  in 
dono,  fa  lettura  della  Corrispondenza.  - Il  Dottor  Saverto 
Piombini  ringrazia  della  nomina  conferitagli  di  Candidato; 
e ringraziano  del  Diploma  i Prof.  Camillo  Versavi,  Giam- 
battista Fabbri,  Giovanni  Franceschi ; ed  i Dottori  Luigi  To- 
nini, Dazio  Olivi,  Alessandro  Zacchini,  Avv.  Achille  Ser- 
pieri,  e Conte  Ruggiero  Baldini. 

Il  Cav.  Dott.  Carlo  Venturini  S.  C.  propone  diversi  sog- 
getti per  ! Aggregazione  all ’ Accademia;  fra  i quali  il  Pro- 
fessor Domenico  Santagata,  e Cav.  Prof.  Giambattista  Mas- 
sone di  Genova.  Questi  due  sono  acclamali  S.  C.  ; e gli 
opuscoli  degli  altri  proposti  sono  consegnali  ai  Censori 
pel  voto. 

Il  Segretario  stesso  propone,  ed  è acclamato  S.  C.  il  Cav. 
Dott.  Pietro  Gamberini;  siccome  è aggregato  fra  i S.  R.  il 
Dott.  Enrico  Cavalieri. 

Chiude  la  seduta  la  lettura  fatta  dal  Segretario  della  Dis- 
sertazione di  Gaetano  Alti  S.  C.  Dissertazione , che  ha  per 
titolo  - Le  cose,  e non  le  parole.  - 

» L’  assunto  del  disserente  è di  provare,  che  gli  studii 
» sono  fruttuosi  solamente  allora,  che  intendono  alla  ri- 
» cerca  delle  cose,  e non  delle  parole;  inferendone  la  ne- 
» cessità  di  una  soda  educazione  intellettuale  a tal  fine 
» diretta.  É cosa  arduissima  il  seguire  filo  per  segno  gli 
» argomenti  tutti  del  filosofico  discorso  dell’  onorevole 
» A.  C.,  per  esibirne  al  lettore  un  sunto.  - Basti  dire, 

» che  desso  rassegna  tutte  le  istituzioni,  le  lettere,  le 
» scienze,  le  arti;  la  morale,  intellettuale,  e fìsica  educa- 
» zione;  e colla  scorta  della  Storia  trova  troppo  bene,  che 
» ove  si  stette  solamente  alle  parole,  non  Svolgendo  pro- 
» fondamente  le  cose,  le  instituzioni,  le  scienze,  le  lette- 
» re,  e le  arti  toccarono  un  notevole  decadimento;  men- 
» tre  toccarono  1’  acme  della  possibile  perfezione  allora 
» che  per  gli  intendimenti  di  uomini  veramente  sapienti 
» le  arti  stesse,  le  lettere,  e le  scienze  accudirono  ad  ap- 
» profondire  le  cose.  - 
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Ottava  Adunanza  Ordinaria 

( 26  Ottobre  ) 


Informali  gli  intervenuti  A.R.,  essere  stale  adempiute 
le  deliberazioni  della  p.  p.  ordinaria  Adunanza,  il  Segre- 
tario rassegna  i titoli  dei  libri  venuti  in  dono ; e legge  la 
Corrispondenza.  L’  Ecc.  Sig.  Doti.  Paolo  Montar  solo , Me- 
dico a Pontecorvo  fa  istanza  per  V aggregazione,  speden- 
do un  Opuscolo  Medico  intorno  alle  infermità  predominan- 
ti nella  propria  Condotta,  non  che  V Epitome  de ’ Requisiti 
medici  civili  e morali  a stampa.  L’  uno,  e V altra  sono  af- 
fidati ai  Censori  pel  voto.  - Si  legge  lettera  del  S.  C.  Mons. 
Lorenzo  d’  Ardì  a colla  quale  ne  avvisa,  essere  già  perve- 
nuto a Bologna  per  recarsi  costà,  ad  assoggettare  al  giudi- 
zio de’  Censori  medesimi  il  Poema  Epico,  di  cui  altrove  è 
fatta  parola.  Si  commette  al  Segretario  di  riscontrarlo,  as- 
sicurandolo, che  V Accademia  si  terrà  bene  onorata  della 
di  lui  visita.  - Infine  il  Dottor  Enrico  Cavalieri  ringrazia 
del  diploma. 

Chiude  la  Seduta  con  lettura  della  Memoria  d’  obbligo  il 
Candidato  Dott.  Giovanni  Bertuzzi ; Memoria,  che  è intito- 
lala - Cenni  sull’  Agricoltura  del  nostro  Paese.  - 

» Annunzia  V onorevole  Disserente,  essere  massima  del- 
» la  Politica  Economia,  che  ad  arricchire  uno  Stato  con- 
» venga  favorire  in  ogni  guisa  V Agricoltura.  Definita  quin- 
» di  l1  Agricoltura  stessa,  ne  rassegna  la  somma  fruttuo- 
» sita;  ed  asserisce,  che  come  1’  Italiano  è popolo  emi- 
» nentemente  agricola,  così  veruno  sforzo  debbe  incre- 
» scere  per  lo  maggiore  svolgimento  dell’  industria  agra- 
» ria,  potissima  scatorigine  della  Nazionale  prosperità. 
» Tocca  poscia  de’  molti,  e molti  pregiudizi,  che  conten- 
» dono  il  conseguimento  dell1  intera  esposta  utilità;  e trac- 
» eia  gli  spedicnti  atti  ad  estirparli;  confidando  nell1  edu- 
» cazione  intellettuale,  e morale  della  Classe  agricola. 
» L1  onorevole  Disserente  intende  poi  così  instantementc 
» ad  .applicare  alle  cose  agrarie  Centesi  le  massime,  gli 
» apprendimenti  teorico-pratici,  di  cui  il  Discorso  ha  do- 
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» vizia,  che  dimostra  esuberantemente,  quanto  esso  aspi- 
» ri  al  miglioramento  dell’  Agricoltura,  e con  esso  alla 
» prosperità  del  Paese  nativo.  Termina  dicendo  - L’  eser- 
» cizio  dell’  Agricoltura  male  si  addice  a chi  inesperto 
» delle  relative  teoriche  segue  la  balìa  soltanto  del  na- 
» turale  ingegno,  e de’  pregiudizii,  che  accolse  da  una 
» poco  illuminata  educazione.  Vi  vogliono  perciò  una  nor- 
» ma,  una  Scuola,  una  Conferenza  nello  studio  dell’  Agra- 
» ria,  intesa  a guidare  dirittamente  il  genio  de’  molti, 
» che  quivi  attendono  alla  coltura  de’  campi.  Le  nostre 
» terre  hanno  sortito  speciale  privilegio  di  essere  gran- 
» demente  produttrici;  è quindi  indispensabile  lo  studio, 
» pel  quale  peroro,  se  la  Provvidenza  si  voglia  seconda- 
» re,  che  in  questa  parte  ne  ha  fatti  sufficienti  a noi  stessi, 
» e forse  necessarii  alle  finitime  popolazioni.  La  diletta 
» mia  Patria,  che  d’  ogni  maniera  d’  arti,  e di  scienze  fu 
» pregevole  cultrice;  quest’  Accademia,  che  diede  alla 
» Patria  stessa  tanto  lustro,  accogliendo  il  mio  voto  co- 
» operino  al  riescimento  di  un  esercizio  teorico-pratico; 
» che  non  può  fallire  la  benevola  superione  sanzione.  - 
V onorevole  Disserente  fu  oltremodo  lieto  udendo,  che  da 
tempo  V Accademia  pose  mente  a quanto  esso  oggi  racco- 
manda; siccome  risulta  dal  verbale  della  Quinta  Adunanza 
Ordinaria  29  Giugno  1856. 


Nona  Adunanza  Ordinaria 

( 2 Novembre  ) 


H Segretario  dopo  avere  avvisato,  essere  state  eseguile  le 
deliberazioni  relative  agli  oggetti  dell ’ ultima  Adunanza  or- 
dinaria, passa  in  rassegna  i titoli  dei  libri  venuti  in  dono 
e legge  la  corrispondenza. 

Indi  è acclamato  S.  C.  S.  E.  Mons.  Pietro  Gramiccia 
Delegato  della  Città,  e Provincia  di  Ferrara ; e per  propo- 
sta del  S.  E.  Doli.  Enrico  Cavalieri  è aggregato  all ’ Acca- 
demia il  Doti.  Giovanni  Bertuzzi. 
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Chiude  la  Seduta  il  Dottor  Enrico  Cavalieri,  leggendo 
la  Memoria  d’  obbligo,  che  è lo  svolgimento  di  un  - Pro- 
getto presuntivo  per  la  costruzione  in  Cento  di  un  Edifi- 
cio dato  alla  Pontificia  Accademia  de’  Rinvigoriti,  ed  alla 
Biblioteca.  - 

» Corredata  la  Memoria  di  G Tavole,  che  sono  la  pian- 
» la,  le  fronti,  e gli  spaccati  dell’  Edificio  in  discorso, 
» nella  prima  parte  1’  onorevole  disscrente  versa  della 
» convenienza,  agevolezza,  e concetto  dell’  Edifizio  stesso. 
3»  La  seconda  parte  è data  alla  discussione  dell’  ubicazio- 
» ne,  che  è quella,  ove  è sito  il  vecchio  Macellatojo  dei 

* Bovini,  ubicazione  oltremodo  adatta,  ora  specialmente, 
» che  si  è dato  compimento  ad  altro  Macellatojo,  ed  in- 
» cominciamenlo  all’  erezione  di  novello  Teatro  a lato  della 
» cennata  ubicazione.  - Nella  terza  parte  si  inoltra  V Ac- 
» endemico  nella  numerazione  d’  ogni  dettaglio  relativo 
» alla  costruzione  tanto  riguardo  alle  comodità  volute  da 

* un  luogo  dato  a Residenza  di  un’  Accademia  di  Lette- 
» re,  Scienze,  ed  Arti;  quanto  riguardo  alle  esigenze  di 
» un  locale  destinato  ad  accogliere  una  Biblioteca.  Ter- 
» mina  la  Memoria  un  quadro  delle  spese,  le  quali  non 
» emergono  grandemente  esuberanti.  - 

Unanime  è il  ‘plauso  pel  lodevole  pensiero  dell’  Accade- 
mico; e pel  modo  con  cui  è svolto  V arduo  argomento ; vi- 
ve, e pensate  sono  le  disquisizioni,  che  ha  promosso  questa 
lettura ; dopo  le  quali  è deliberato , che  il  Presidente,  uno 
de’  Censori,  ed  il  Segretario  convengano  per  compilare  un 
ragionato  rapporto,  da  diriggere  al  Magistrato  Comunale. 


Decima  Adunanza  Ordinaria 

( 13  Novembre  ) 

È presente  alla  Seduta  |5.  E.  Mons.  Lorenzo  D’  Ardìa 
S.  C.,  recatosi  costà  allo  scopo  connato  nel  Verbale  dell ’ A- 
dunanza  del  26  Ottobre. 

Il  Presidente  informa  della  corteseì  e benigna  accoglien- 
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za  avuta  da  S.  E.  R.  il  Signor  Card.  Arcivescovo  Michele 
Viale-Prelà,  nell ’ occasione  d’  essersi  recalo  a Bologna  per 
ossequiarlo  a nome  dell ’ Accademia  assieme  al  S.  B.  Giusep- 
pe Cavalieri  altro  de’  Censori,  ed  al  Segretario ; nella  quale  con- 
giuntura il  Presid.  stesso  avvisava  la  prefata  E. , /’  Accademia 
tenere  la  propria  Residenza  nel  suo  Palazzo.  LaMcd.si  de- 
gnava compiacersi  di  prestare  ricetto  ad  un  Corpo  Scientifico. 

Indi  il  Segretario  stesso  rassegna  i titoli  dei  libri  venuti 
in  dono,  e legge  la  Corrispondenza.  S.  E.  Mons.  Pietro 
Gramiccia  ringrazia  della  propria  acclamazione  a S.  C.  ; 
siccome  ringraziano  del  diploma  i Prof.  Luigi  Malagodi,  c 
Cav.  Doti.  Pietro  Gamberini. 

Per  proposta  del  S.  R.  Dolt.  Giovanni  Bertuzzi  è accla- 
malo S.  C.  il  Ch.  Pr.  P.  Domenico  Chelini ; ed  è aggregato 
fra  i S.  C.  Ferdinando  di  Francia,  proposto  dall’  onore- 
vole Mons.  Lorenzo  D’  Ardìa. 

Il  Segretario  legge  la  lettera,  che  assieme  al  Presidente, 
ed  a Giuseppe  Cavalieri,  scrisse  da  dirigere  all’  Rimo.  Ma- 
gistrato Contese  col  Progetto  dell’  Edificio,  di  cui  è di- 
scorso nel  verbale  dell ’ ultima  Seduta. 

Dettosi  dai  Relatori,  essere  conveniente,  che  tale  un  Edi- 
fìcio comprendesse  (piante  sono  in  Cento  Istituzioni  di  Scien- 
ze, Lettere,  ed  Arti,  e datogli  perciò  l’  appellazione  di  At  eneo 
asseriscono,  che  le  Istituzioni  medesime  adunale  in  un  solo 
locale  si  soccorrerebbero  a vicenda;  che  esso  locale  emer- 
gerebbe di  sommo  decoro  al  Paese,  e che  più  efficace,  e 
fruttifera  si  renderebbe  l’  emulazione  negli  studiosi.  Indi 
provano,  che  dovendosi  all’  uopo  connato  erigere  l’  Edifì- 
cio, V Architetto  agevolmente  provveder  ebbe  agli  agi,  ed  alle 
esigenze  volute  da  ciascuna  delle  Istituzioni.  - Parlano  po- 
scia della  convenienza,  e sufficienza  della  località  designa- 
ta già  dall’  A.  proponente;  sembrandone  assai  dicevole, 
che  a lato  dell'  Edifìcio  dai  Rettori  della  Patria  eretto  a ri- 
creamento  del  Popolo,  altro  si  inalzi  dato  alla  coltura  degli 
ingegni;  il  quale  sarebbe  tuttavia  eloquente  testimonio  della 
misura,  nella  quale  il  Paese  è collo,  illuminato,  e caldo 
del  progredire.  - Terminano  il  loro  Rapporto  dicendo,  che 
lo  stesso  Edifìcio  potrebbe  comprendere  eziandio  V ufficio 
della  Cassa  di  Risparmio,  altra  volta  tentata,  ed  ora  a tale 
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punto  da  essere  sufficiente  la  volontà  ad  attuarla:  dalla 
quale  i relatori  avvisano  poter  derivare  non  iscarsi  mezzi , 
allo  scopo  di  alleviare  la  spesa,  che  incorrerebbe  il  Comune 
per  l’  edificazione,  di  cui  è discorso. 

Si  passa  da  ultimo  alla  lettura  di  Memorie  Scientifiche, 
e di  Poetici  componimenti. 

Primo  r A.  11.  Prof.  Alessandro  Rusconi  legge  delle  - 
Considerazioni  sulla  comunicazione  del  Sig.  Doti.  Achille 
Desiderio  di  Venezia  alla  Corrispondenza  Scientifica  in 
Roma,  intorno  alla  filosofia  della  parola  espansione  ripul- 
siva - ( Vedi  Corrisp.  Scient.  N.  48  Anno  IV.) 

» Ommesso  V esame,  se  sia  filosofica,  o nò,  la  espressio- 
» ne  Espansione  ripulsiva ; e trasandata  la  ricerca  intor- 
» no  alla  procedenza  della  espansione  dalla  ripulsione,  Y o- 
» norevole  Disscrente  dapprima  poggia  il  discorso  sul 
» quesito  - Può  concepirsi,  può  darsi  quale  la  sola  esi- 
» stente  delle  forze  molecolari  la  ripulsione?  . . E conclude 
» che  f affermativa  implica,  perchè  non  puossi  a meno 
» dal  supporre,  e dall’  ammettere  V esistenza  di  una  for- 
» za  antagonista  alla  ripulsione;  che  appunto  non  è che 
« 1’  attrazione  stessa. 

» Provato  il  quale  assunto  colf  abilità  di  Maestro  delle 
» discipline  fisiche,  il  Disserente  si  propone  V altra  que- 
» stione  - Che  è attrazione  che  è ripulsione ? . . - ed  afièrma- 
» to,  essere  desse  due  parole,  le  quali  servono  solamente  a 
» dare  un  aspetto  scientifico  all’  ignoranza,  in  cui  siamo 
» dell’  essenza  di  essa  attrazione,  e ripulsione,  ed  esposti 
» diversi  proprii  principii  in  proposito  conclude;  (a)  che 
» come  è vano  il  tentare  di  sapere  il  nescibile , così  va- 
» nissimo,  e dannoso  tornerà  ognora  il  voler  farlo  ogget- 
» to  dè  nostri  discorsi:  (b)  che  lo  scibile  è quello,  a cui 
» dobbiamo  applicarci;  e di  questo  adoperarci  a parlare 
» con  tutta  la  possibile  esattezza  di  linguaggio;  (c)  che 
» perciò  devesi  procedere  con  somma  cautela  nell’  inlro- 
« durre  termini  nuovi  nel  linguaggio  scientifico;  (d)  che 
» questi  debbono  essere  il  risultamento  di  uno  studio  ben 
» condotto  dei  fatti,  e delle  loro  attenenze;  (e)  che  ove 
« i dotti  non  diano  mano  a mettere  un  freno  alla  intem- 
» peranza  nel  linguaggio  delle  scienze,  arriveremo  in  co- 
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» se  di  scienze  ad  essere  i fabbricatori  della  Torre  di 
» Nerabrot:  (f)  che  delle  Accademie  sarebbe  uffizio  di  in- 
» stiluire  un  tribunale,  che  si  applicasse  a correggere  pub- 

* laicamente  gli  errori  di  linguaggio  Scientifico.  Concili- 
» de  poi  T A.  tuttd  la  Memoria,  dicendo  essere  stato  suo 

* intendimento  di  parlare  1 dell1  esistenza  dell1  attrazione 
» per  necessario  antagonismo  alla  ripulsione.  2 Della  non 
» ripugnanza  nello  ammettere  come  procedenti  dai  mini- 

* mi  dinamici  i fenomini  di  attrazione,  ripulsione  ec. 

* 3 Della  possibiltà,  clic  tali  minimi  dinamici  siano  la  ht- 
» ce,  il  calorico,  l1  elettrico,  il  magnetico,  h Dello  stato 
» di  tensione  come  procedente  da  conflitto  fra  attrazione 
» e ripulsione.  5 Della  espansione  come  un  subalterno, 
» una  conseguenza  della  tensione,  e quale  un  fenomeno, 
» che  può  avere  per  causa  anche  l1  attrazione.  6 Dei  da- 
» ti  dell1  esperienza  sulla  materia  inorganica,  come  mez- 
» zi  non  conducenti  ad  argomentare  a pari  sulla  materia 
» organica,  e sulla  fibra  vivente.  7 Della  specie,  e del 
» grado  di  virtù  delle  sostanze  medicamentose  in  (pianto 
» che  non  formano  un  assoluto,  ma  un  relativo  subordi- 
» nato  alla  potenza  attiva,  e passiva  della  fibra  vivente. 

» 8 Della  necessità  di  esattezza  nel  linguaggio  scientifico, 

» e del  bisogno,  che  venga  frenata  ogni  intemperanza  di 
» vocaboli.  - ( Vedi  nella  Corrisp.  Seleni,  Anno  V.  N.  I „ 
19  Gemi.  1857.  ) 

Indi  il  Segretario  legge  - Dell1  eccletismo  odierno  nella 
Medicina  - che  è il  Proemio  di  un  maggiore  suo  lavoro. 

» Lamentato  dal  Disserente  che  l1  attuale  Medicina  sia 
» schiava  della  più  licenziosa  anarchìa,  esorta  i colleghi 
» a raccorre  una  indefinita  serie  di  fatti  bene  appurati 
» al  grogiuolo  di  severa  critica,  da  servire  ad  abbattere 
» la  tracotanza  de’  sistema  estremi,  ed  esclusivi,  ed  a 
» servire  di  base  ai  futuri  per  l1  induzione  di  inconcussi 
» generali  principii.  - Indi  passa  a dimostrare,  che  l1  ec- 
» cletismo,  quale  oggi  è applicato  alla  Medicina,  non  è, 

» che  una  lusinghiera  parola,  colla  quale  si  cela  1’  igno- 
» ranza,  la  neghittosità,  e la  miseranda  schiavitù  della 
» mente;  e lo  reputa  una  sciagura  della  Scienza  Medica, 

» pari  all1  altra,  che  le  frutta  la  tirannide  dei  sistema 
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» preconcepiti.  - Lodato  poscia  1’  eccletismo  applicato  dal 
» vivente  Clinico  di  Bologna,  domanda,  se  quello  stesso 
» sia  veramente  alla  portata  delle  menti  giovanili ...  se 
» queste  siano  dotate  tutte  quante  di  così  diritta,  ed  ag- 
» giustata  facoltà  discretiva,  da  saper  rifiutare  l1  irrazio- 
» naie,  ed  il  falso  degli  opinamenti,  e de’  sistema,  che  fu- 
» rono,  e dei  nuovi?! . . Emesso  un  dubbio,  il  Segretario 
» Dissercnte  invoca  una  mente  forte,  tenace,  ed  aulore- 
» vole,  clic  facendo  procaccio  dei  fatti  consegnati  alla 
» Scienza,  alzi  finalmente  nu  vessillo,  che  raccolga  sicuro 
» i Medici  tutti,  oggi  militanti  per  mille  svariatissime  opi- 
» nioni.  - Termina  manifestando  la  ragione,  per  la  quale 
» è dedicato  al  Cav.  G.  B.  Comelli,  il  lavoro,  del  quale 
» questo  discorso  è il  proemio;  ragione,  che  consiste  nella 
» gratitudine,  che  1’  A.  professa  all’  Illustre  Clinico  per  lo 
» amore  parziale,  che  questi  gii  ebbe  mai  sempre  lunghes- 
» so  il  tirocinio  Medico-Chirurgico  in  Bologna.  - ( Vedi  a 
pag.  262.  del  Voi.  XV.  della  Ser.  IL.  del  Race.  Med.  di  Fano. 

Poscia  Mons.  Lorenzo  I)'  Ardita  legge  plauditissimi  com- 
ponimenti poetici  italiani,  e latini ; ed  il  Canco.  Dott.  Don 
Carlo  Berluzzi  S.  R.  recita  un’  Ode  affettuosissima  in  mor- 
te del  proprio  Zio  Dottor  Antonio  Lodi  uno  de’  primarii 
Concittadini,  probo , ed  illuminato  Leggista. 

Finalmente  V onorevole  Giuseppe  Cavalieri  S.  R.  declama 
4 Sonetti  - L’  insidiata  - de’  quali  porgiamo  il  concetto.  - 
Sonetto  1 » L’  Insidiata  rinfaccia  all’  impudico  1’  ofier- 
» ta  fattale  di  oro:  e con  vivissimo,  e nobile  sdegno  mes- 
» sa  a nudo  la  turpezza  dell1  offerta,  gii  rammenta,  che 
» gittando  così  nel  fango  dell1  abbjezione  tutte  le  donne, 
» imprime  sulla  fronte  della  stessa  sua  madre  l1  infame 
» nota  di  venale,  e di  impura. 

Sonetto  2 » La  stessa  svela  al  seduttore  il  costume 
» de1  suoi  pari: 

E mentre  tu  nella  più  rea  sciagura 

Piombi  1’  incauta,  e le  avveleni  il  cuore, 

Ne  imprechi  l1  abiettezza,  e il  disonore 
Vigliaccamente,  che  son  tua  fattura! 

» Termina  affacciando  al  seduttore  l1  abisso,  in  cui  tenta 
» gettare  la  creatura,  clic  Iddio  diede  all1  uomo  per  con- 
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» forto  in  questa  vita  travagliata;  creatura,  clic  disonora- 
» ta  diventa  invece  per  V uomo  di  biasimo,  e sconforto. 

Sonetto  3 » Prosegue: 

Ecco  tuoi  vanti! . . . osserva,  e ten  compiaci; 

Il  cupid’  occhio  ...  il  dir  turpe  e reciso  . . . 

Il  reo  costume  delle  tue  seguaci! . . . 

Ma  è pur  tua  gloria,  e glie  lo  leggi  in  viso, 

L’  aver  coll’  oro,  e V arti  tue  procaci 
Spento  in  que’  labbri  d’ innocenza  il  riso!  ! . . 

Sonetto  4-  » E che  rimane  alle  tue  vittime,  grida  Y insi- 
» diata,  se  non  lo  schifo,  il  tardo  pentimento,  ed  il  tuo 
» disprezzo? 

Quindi  il  sarcasmo,  e alfìn  cupo,  e feroce 
Lo  straziante  rimorso,  che  il  martoro 
Del  ben  perduto  fa  più  intenso,  e atroce! 

Alle  vittime  tue,  ecco  il  tesoro; 

Che  tu  dischiudi! . . Or  via  . . . alza  la  voce, 

Perfido,  e grida,  che  tu  hai  dell’  oro!  !... 

indcciiìui  Iduiiaiixa  Ordinaria 

( 30  Novembre  ) 

MI  Segretario,  dopo  avere  rassegnati  i titoli  dei  libri  ve- 
nuti in  dono,  legge  la  Corrispondenza.  - CU  onorevoli  Prof. 
P.  Domenico  Chelini,  e Doti.  Giovanni  Berluzzi  ringrazia- 
no del  Diploma. 

Indi  sono  aggregati  all’  Accademia  i Signori  Tommaso 
De-Fclice  di  Capila,  Giuseppe,  e Giovanni  Zigarelli  di  Avel- 
lino, proposto  il  primo  da  Mons:  Lorenzo  d’  Ardia,  gli  altri 
dal  S.  C.  Cuneo.  Cav . Domenico  Branda. 

Il  Segretario  dappoi  legge  il  Rapporto  redatto  dai  Cen- 
sori intorno  all ’ - Eracliade  - Poema  epico  del  lodato  S.  C. 
Mons.  D’  Ardia;  rapporto  al  medesimo  consegnalo  in  co- 
pia conforme. 

Detto  dapprima  essere  subbielto  veracemente  adatto  per 
epico  poema  il  prescelto  dall ’ illustre  Accademico ; assevera- 
no esservi  serbato  integro  il  concetto  storico ; ed  essere  il 
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lavoro  ridondante  di  episodj,  di  scene  d’  effetto,  di  robuste 
immagini,  e molto  più  di  ottimi  morali  avvisi:  doli  tutte, 
che  indubbiamente  attestano,  avere  V autore  con  perseve- 
ranza, ed  amore  attinto  dai  più  riputati  Classici  Latini,  ed 
Italiani.  - Rassegnano  per  altro  le  mende  di  varia  natura, 
che  rendono  quel  poema  meritevole  di  qualche  riforma ; alla 
quale  gli  onorevoli  Censori  confidano  l ’ Autore  vorrà  ac- 
cingersi a fare  veracemente  piacevole,  e più  interessante  il 
lungo  lavoro.  - 

Chiude  la  seduta  I A.  R.  Doti.  Filippo  Trevisani  leggendo 
la  propria  Dissertazione  d’  ordine,  che  è intitolata  - Alcuni 

brani  di  Igiene  popolare  in  attenenza  speciale  alla  Popo- 
lazione colono-agricola  del  Territorio  Contese.  - 

» Parla  il  Disserente  della  necessità,  che  stringe  il  Me- 

dico,  il  Possidente,  ed  il  Magistrato  di  consigliare,  ed 
> attuare  i mezzi  atti  a mantenere  la  salute  della  classe 
* più  importante  della  nostra  Società,  V agricolo-colonica; 

» ed  imprende  V esposizione  di  opportuni  suggerimenti 
» riguardanti  V uso  degli  spedienti  igienici,  che  ovviar 
» ponno  la  genesi  delle  febbri  a periodo.  - L’  umidità; 

» gli  sbilanci  termici;  la  brusca  impressione  d1  aria  fred- 
» da  sul  corpo  sudato;  il  dormire  lungo  un  viaggio  not- 
» turno;  l' immergersi  nei  macerato)*  per  la  confezione  della 
» canepa,  immersione,  che  si  pratica  di  sovente  dall1  in- 

> cinta,  dalla  puerpera,  dalla  fanciulla  pubere,  dai  ragaz- 

> zi,  dal  vecchio  cadente . . . sono  pel  Medico  Disserente 
» le  potissime  cagioni  di  febbri  a periodo,  e d1  altri  ma- 
» lori.  Ne  designa  poscia  la  malefica  azione  nell1  organi- 

> smo;  e consiglia  i mezzi  ad  ovviarle,  suggerendo  pre- 
» cetti  di  igiene  popolare.  - Altri  malori  fisici  descrive 
* il  S.  R.  derivanti  dal  coabitare  lungo  V inverno  di  mol- 
» tissime  persone  entro  le  stalle  de1  bovini,  gelosamente 
» chiuse:  dal  quale  costume  pravo  scatoriscono  due  po- 
» tenti  cagioni  d’  infermità.  1 Gli  sbilanci  termici,  ed  il 
» brusco  passaggio  da  temperatura  altissima  ad  altra  ri- 
» gidissima.  2 V alterazione  della  chimica  dell1  ematosi, 
» specialmente  in  colpa  delle  esalazioni  delle  molte  perso- 
» ne;  e degli  effluvii  emanati  dagli  escrementi  degli  anima- 
» li;  dai  lumi  ad  olio  etc.  - Si  inoltra  l1  A.  rassegnando  la 
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» pernicie,  che  deriva  pure  agli  animali  stessi  pel  descrit- 
» to  costume,  in  ispezieltà  in  colpa  del  difetto  di  rinno- 
» vamento  deli’  aria  nelle  stalle.  - E porgendo  i più  retti 
» igienici  consigli,  esortando  i Magistrati,  i Possidenti,  ed 
» i Parrochi  a raccomandare  sani  principii  d’  igiene  alle 
» popolazioni  colonico,  chiude  la  Memoria.  - 

Duodecima  Adunanza  Ordinaria 

(14-  Decembre  ) 

Avvisatosi  dal  Segretario,  essere  state  adempiute  le  de- 
liberazioni tutte  annotate  nel  verbale  dell’  ultima  adunanza, 
si  rassegnano  i titoli  dei  libri  venuti  in  dono,  e si  legge  la 
Corrispondenza. 

Poscia  V onorevole  S.  R.  Giuseppe  Cavalieri,  altro  dei 
Censori,  rimette  al  Presidente  gli  Opuscoli  a stampa  dei 
Ch.  Prof.  Antonio  Mercurio,  Avv.  Pasquale  L aure  ani , 
Prof.  Vincenzo  Fusco , ed  Avv.  Pasquale  Albino;  opu- 
scoli, che  avendo  riportalo  il  placet,  hanno  meritato  agli 
Autori  1’  aggregazione  all’  Accademia.  In  quanto  poi  al- 
1’  Ecc.  Sig.  fìott.  Paolo  Montarsolo  opina  il  Censore,  che 
! Opuscolo  Medico  dal  medesimo  spedito  non  adempia  pie- 
namente alle  esigenze  dello  Statuto;  quindi  è incaricato  il 
Segretario  a pregarlo  di  spedirne  qualche  altro  suo  lavoro. 

Per  proposta  poi  dell’  onorevole  S.  R.  Prof.  D.  Ales- 
sandro Rusconi  sono  acclamali  S.  C.  I’  illustre  Sig.  Era- 
smo Fabbri- Se ar pellini , Direttore  della  Corrispondenza 
Scientifica  in  Roma;  e la  Sig.  Caterina  Fabbri- Scalpellini 
esimia  cultrice  delle  Scienze  Naturali.  Così  sono  acclamali 
S.  C.  i Ch.  Prof.  Cav.  Gaetano  Sgarzi,  Marco  Paolini , 
Francesco  Rizzoli,  Ferdinando  Santopadre  Chirurgo  d’  Ur- 
bino, e Luigi  Paganucci  Anatomico  di  Firenze  proposti 
dal  Segretario.  Finalmente,  proposto  dal  Presidente,  è no- 
minato Candidato  Pietro  Laurenti. 

Il  Presidente  stesso  tenendo  parola  della  convenienza  di 
tenere  una  pubblica  straordinaria  Tornata  nell’  occasione 
della  visita,  che  è per  fare  a Cento  S.  E.  R.  il  Sig.  Card. 
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Arciv.  Michele  Viale-Prelà,  propone  che  gli  onorevoli  A.  lì. 
Giuseppe  Cavalieri,  e Prof.  1).  A.  Rusconi  abbiano  coni - 
missione  di  formare  un  dato  numero  di  temi , subordinali 
ad  un  generale  subbietto,  da  rassegnare  all’  Accademia  in 
una  prossima  apposita  seduta , che  è fissata  pel  21  del 
corrente  mese. 

Si  passa  quindi  alla  nomina  del  Magistrato  Accademico 
pel  1857,  ecl  all’  estrazione  degli  Oratori  per  le  pubbliche 
Tornate  del  1858.  Sono  confermati  il  Presidente,  il  Segre- 
tario, i Censori,  ed  il  Tesoriere,  ed  alla  carica  di  Vice-pre- 
sidente è promosso  l'  illustre  Prof.  D.  A.  Rusconi. 

Sono  poi  sortiti  Oratori  pel  Giovedì  Grasso  il  Canonico 
D.  Alessandro  Gagliardi:  pel  Venerdì  di  Passione  il  Dott. 
Antonio  Mangilli:  per  S.  Filippo  Don  Filippo  Tosi:  per  la 
Natività  di  M.  V.  Don  Luigi  Pederzani  S.  C.  per  la  Pre- 
miazione il  M.  R.  D.  Vi lo  Rettor  Facchini. 

Finalmente  chiude  la  seduta  il  Segretario  leggendo  Dis- 
sertazione dell ’ ora  lodato  S.  C.  D.  Luigi  Pederzani  di  Cre- 
valcore;  la  quale  versa  - Dell’  influenza  del  Cattolicismo 
nella  Civiltà  Europea. 

» Considerando  V onorevole  A.,  quanto  V incivilimen- 
» to  Europeo  avanzi  soprammisura  (ulte  le  antiche,  e mo- 
» derne  civiltà  e nell’  ordine  intellettivo,  e nel  morale, 

» e nelle  leggi,  e nei  costumi,  e nelle  instituzioni,  osser- 
» va  come  nè  la  Filosofìa,  nè  il  Protestantismo  abbiano 
» valso  a compiere  opera  sì  benefica,  e fruttuosa,  riser- 
» bata  soltanto  alla  sapienza  della  Cattolica  Religione. 

» Facendo  dappoi  consistere  la  civiltà  vera  nel  libero,  e 
» simultaneo  sviluppo  delle  facoltà  dell’  individuo,  della 
» famiglia,  e della  società , si  inoltra  FA.  a vedere  P in- 
» lluenza  della  Religione  di  Cristo  sullo  svolgimento  delle 
» facoltà  stesse  nelle  tre  parti  testé  rassegnate.  - Nell’  e- 
« rudito  suo  lavoro  1’  onorevole  Disserente  ricorda  per 
» la  Cattolica  Religione  abolita  la  schiavitù,  e donata 
» all’  individuo  la  propria  dignità  - la  donna  dal  fango 
» della  vergogna,  e della  schiavitù  dell’  uomo  rialzala  al 
» grado  dell’  onestà,  e del  pudore,  e fatta  consorte  all’  uo- 
» ino  stesso  - ordinato  il  matrimonio  nella  reciprocanza 
» dell’  amore,  e della  fede  conjugale,  e fatto  indissolubi- 
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» le  per  la  inviolabilità,  e santità  del  Sacramento  - ricor- 
» da  per  la  Cattolica  Religione  repressa  la  Patria  Pote- 
» stà  - soggetti  i figli  nell’  amore,  e nel  rispetto  ai  pa- 
» rcnti  - in  soavità,  c fortezza  temperato  il  governo  della 
» famiglia  - fatta  possente  la  guarentigia  del  civile  dirit- 
» lo,  che  corregge  il  freno  ai  Governanti  in  ogni  fatta 
» di  forme  politiche,  - reso  alto,  e sentito  il  rispetto  alla 
» proprietà,  clic  dirada  la  violenza,  e la  rapina  - ricorda 
» costituita  un’  ammirabile  coscienza  pubblica,  che  infor- 
» mata  dai  principi  di  morale,  retta  da  motivi  di  equi- 
» tà,  c giustizia,  mossa  da  sentimento  di  onore,  e di  de- 
» coro,  sopperisce  ai  difetti  delle  coscienze  private,  e ri- 
» trae  la  moltitudine  dall’  universale  corruzione  - ricorda 
» 1’  A.  una  generale  temperanza  di  costume,  clic  in  guer- 
» ra  raffrena  la  insolenza  dei  vincitori,  e la  condizione 
» dei  vinti  addolcisce;  e nella  pace  fa  aggradevole,  e 
» tranquilla  la  vita  - ricorda  per  quella  Religione  dato  un 
» segreto  impulso  ad  immensa  carità,  a pubblica  benefi- 
» cenza,  a proteggere  la  debolezza,  V infermità,  V inforlu- 
» nio,  P orfanezza  - inspirato  un  vivissimo  amore,  e stu- 
» dio  del  vero,  del  bello,  del  buono  - inst illato  uno  spi- 
» rito  di  universalità,  di  propugnazione,  di  cosmopolitismo.  - 
» Ecco  intero  il  quadro  dall1  onorevole  A.  C.  tracciato 
»>  dell’  Europea  Civiltà;  ecco  1’  opera  della  Cattolica  Re- 
» ligione. 

LUiiiia  Adunanza  Ordinarla 

( 21  Deccmbre  ) 


MI  Segretario  informa  di  avere  adempiuta  ogni  delibera- 
zione decretata  nell ’ ultima  privata  Adunanza,  e rassegna  i 
libri  venuti  in  dono,  fra  i quali  è notabile  la  Storia  di  Pie- 
ve presso  Cento  del  S.  C.  D.  Giuseppe  Laudi.  E incari- 
cato il  Segretario  a rendergli  somme  grazie  a nome  del- 
l’  Accademia. 

Letta  poscia  la  Corrispondenza , il  Prof.  D.  Alessandro 
Rusconi,  e Giuseppe  Cavalieri  presentano  il  programma 
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di  Temi  per  poetici  componimenti,  della  compilazione  del 
quale  ebbero  commissione  nell’  ultima  ordinaria  Adunanza, 
allora  che  fu  discorso  della  pubblica  Tornata  da  tenersi 
per  la  prima  visita  in  Cento  di  S.  E.  R.  il  Sig.  Cardina- 
le Arciv.  Michele  Viale-Prelà.  Il  subbielto  generale  è il 
Concordato  fra  Roma,  c Vienna  al  quale  sono  subordi- 
nati ventun  temi.  Si  delibera  che  il  Segretario  trascriva 
il  numero  progressivo  de’  temi  medesimi  in  altrettante  sche- 
de, da  estrorsi  da  ciascuno  degli  A.  R.  intervenuti:  essen- 
do stabilito,  che  l’  Acc.  estraente  sarà  tenuto  a svolgere  il 
proprio  poetico  componimento  sul  tema  corrispondente  al 
numero  segnalo  nella  scheda. 

Ciò  eseguilo  il  Segretario  chiude  la  seduta  leggendo  Dis- 
sertazione del  S.  C.  Paolo  Pulirmi  che  verte  sulla  - Ne- 
cessità di  accoppiare  alla  coltura  dell’  intelletto  la  educa- 
zione del  cuore.  - 

» L’  onorevole  Disserenle  tenuto  discorso  primamente, 

* essere  1’  umana  società  così  costituita,  che  non  vi  ha 
» uomo,  che  dell’  altrui  opera,  e sostegno  non  abbiso- 
» gni . . . , dimostrato,  avere  la  Provvidenza  così  disposto, 
» acciò  gli  uomini  vincolati  da  bisogni  rannodino  ognor 
» più  tenaci  i rapporti  di  interesse,  e di  vicendevole  af- 

* lezione;  scende  a propugnare  la  necessità  di  educare 
» la  mente;  e di  procacciarsi  ciascuno  la  misura  di  in- 

* tellettuale  coltura,  che  è in  armonìa  coi  mezzi  che  sono 
» in  proprio  potere,  ed  in  ragione  dei  rapporti  del  pro- 
» prio  stato  sociale.  Sostiene  dappoi  essere  altamente  ad- 
» domandata  una  diritta  educazione  del  cuore:  fa  il  com- 
» pito  dei  danni,  che  recano  alla  società  coloro,  benché 
» dottissimi,  i quali  non  governano  il  cuore  colle  leggi 
» di  retta,  e giusta  morale;  e vede  le  utilità,  che  pon- 
» no  scatorire  dal  mutuo,  simultaneo  contemperarsi  del 
» cuore  coll’  intelletto.  Infine  il  Disserente  indirizza  cal- 
» de,  e generose  parole  agli  Istitutori,  ed  ai  Padrifamiglia, 

» acciò  ogni  possibile  conato  adoperino  per  informare  a 
» virtù  il  cuore  de’  giovanetti,  il  cui  intelletto  intendono 
» già  ad  illuminare  colla  Sapienza.  - 


